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PAltTE UFFICIALE
I.,EGGI E DECR.ETI

Il Nwnero 5&TA (Serie 3') della Raccolta u/]tciale dette jeg a
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA de11a NaSone

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883, N. 1470 (Serie 3a)
Vista la legge 14 luglio 1887, N. 4'Ì19 (Serie 3*);
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

del Ministro della Guerra e del Ministro della Mirba;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'annesso regolamento d'ordinelostro fir.

mato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dal Mini-
stro della Guerra e dal Ministro della Marina, per la con-
cessione degli impieghi ai sott'ufficiali del Regio Esercito
e della Regia Marina, ed agli scrivani locali dipendenti
dalle Amministrazioni della Guerra e della Marina.
Sono pure approvati gli annessi elenchi. A, Be Ø, essi

pure firtnati d'ordine Nostro dal Presidente del Consiglio
dei Ministri, dal Ministro della Guerra e dal Ministro della
Marina, contenenti le enumerazioni degli impieghi riservati
ai sottufficiali del Regio Esercito e della Regia Marina ed
agli scrivani locali dipendenti dalle Amministrazioni della
Guerra e della Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munit del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta i ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di irlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1888.

UMBERTO.
0RISPI.
E. BERTOLÈ-VIALE.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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REGOLAMENTO per la CONCO3SiOne degli ifnpjeg/li a Soll¾fflCiGli Art, 5
Regio esercito e della Regia marina ed agli scrivani locali dèlii Il sottillnefate che aspiN ad uno degli friiple¢ti kol liallrítto per
Aneministrazioni della guerra e della marina. * É art. 10 della legge 8 luglio 1883, deve farne domanda nel modi e

nel termine stabilito dall'art. 15 del presente regolamento, sotto petaCAPO I.
di decadere da ogni diritto ad impiego.

Disposizioni generali. Della detta domanda gli dovrà essere rilasciata ricevuta.

Art. 1. Art. 6.

Gli impieghi ai quali possono aspirare per effetto dell'art. 20 della

legge 8 luglio 1883, N. 1470 (serie 3a), e della legge 14 luglio 1887,
N. 4719 (serie 3a), i sottuilleiali del Regio esercito e della Regia ma-
rina e gli scrivani locali dipendenti dai Ministeri della guerra e della

marina, sono quelli contenuti negli elenchi A, BeC annessi al presente

I sottulliciali del Regio esercito riammessi in servizio a mente del-
l'art. 3 della legge sullo stato dei sottufficiali, non potranno aspirare
ad un impiego se non dopo di avere complessivamente compfuto
14 anni di servizio sotto le armi, ed in ogni caso mai prima di avere
ultimata la loro rafferma qualunque sia il numero degli anni di ser-
vizio da essi prestato.

regolamento. Art. 7.
Art. 2.

11 numero proporzionale dei posti spettanti ai sottufficiali ed agli
scrivani locali si ragguaglia al numero totale dei posti, che si rendono
vacanti in qualunque grado di quelle carriere alle quali hanno diritto
di aapirare.
Il sottufficiale o scrivano però sarà sempre nominato nell'ultima

classe della carriera stessa a meno che si tratti di sottuffleiali da no-

minarsi in una carriera alla cui ultima classe non sia annesso lo sti-

pendio di L. 900 nel qual caso sarà nominato nell'ultima classe prov-

vista di stipendio non inferiore a tal somma.

Art. 3.

Nei suddetti impieghi la proporzione numerica di posti devoluti ai
suddetti sottufficiali e scrivani è così determinata in base al prescritto
della legge:

a) Gli impieghi dipendenti dal Ministero della guerra e di cui

nell'elenco A ai numeri 22, 23, 24 e 25 sono tutti devoluti al sottuf-

fleiali del Regio esercito;
b) Gli impieghi dipendenti dal Ministero della marina ed indicati

nelPelenco A ai numeri 26, 27, 28 e 29 sono di preferenza tutti devo-
luti al sottafficiali del corpo Reali equipaggi, ed in mancanza di questi
ai sottuilleiali del Regio esercito;

c) Gli impieghi dipendenti dalle altre Amministrazioni dello Stato
e di cui nell'elenco A, eccettuati quelli sopra indicati, sono devoluti
per la metà ai sottufficiali del Regio esercito e di questi una parte
al sottufficiali del corpo dei Reali equipaggi in ragione del numero

dei sottulliciali aspiranti ad un impiego civile;
d) Gli impieght d'ordine, di custodia e di servizio dipendenti dalle

Amministrazioni ferroviarte Adriatica, Mediterranea e Sicula e di cui

nell' elenco C, sono devoluti per un terzo ai sottufliciali del Regio
esercito e del corpo Reali equipaggi nella proporzione indicata alla

lettera c) ;
e) Gli impieghi dipendenti dal Ministero della guerra contenuti

nell' elenco B e di cui al N. 18 di detto elenco sono tutti devoluti

agli scrivani locali dell'Amministrazione militare;
f) Gli impieghi dipendenti dal Ministero della marina contenuti

nell'elenco Be di cui al N. 19 di detto elenco sono tutti devoluti agli
sorivani locali dell'Amministrazione marittima, e in mancanza di questi
agli scrivani locali dell'Amministrazione della guerra;

g) Gli impieghi nelle altre Amministrazioni dallo Stato dipendenti,
contenuti nelP elenco B

,
sono per metà devoluti agli scrivani locali

delle Amministrazioni della guerra e della marina in proporzione
del numero degli scrivani locali delle due Amministrazioni, che _con-
correranno al detti impieghi.

Art. 4.

Possono aspirare agli impieghi contenuti negli elenchi A et tutti
i sottuffleiali del Regio esercito, come pure i sottuiliciali della Regia
marina, quando sì gli uni che gli altri abbiano compiuto 12 anni di

servizio sotto le armi nel Regio esercito o nella Regia marina e ne

facciano domanda prima di essere invisti in congedo a senso del suc-

cessivo art. 15.

Il sottulliciale, che a termini dell'art. 18 della legge 8 luglio 1883
acquista 11 diritto al conseguimento della pensione di ñtiro non ha
altrimenti diritto al conseguimento dell'impiego civile e non sono

quindi ad esso applicabili le disposizioni del presente regolamento.

Art. 8.
Gli impieghi contenuti negli elenchi A eC sono suddivisi in tre

categorie, cioè:
ja categoria. -- Impieghi di custodia, vigilanza e simili, poi

quali non occorre specialità di coltura oltre quella stabilita dai rego-
lamenti militari per la þromozione al ido di sergente e pel quali
non è richiesto il possesso dÍ speóiale 186d (th.
A tali impieghi possono aspÏrare tutti i softüÈõiëli òÑ¾Ñglo eser-

cito e della Regla marlua.
2* categoria. - Impieghi dilscritturazione e simili, pei quali ò

necessario 11 possesso di una speciale cultura.
A tall impieghi possono aspirare tutti i sottufficiali del Reglo eser-

cito e della Regia marina, quando posseggano la speciale idoneità che
è richiesta per ricoprire cariche ed esercitare funzioni d'indole am-

ministrativa, o contabile e di scrittaratione, ed in genere i sottuill-

ciali, che furono addetti ad uffici militari in qualità di protocollisti,
archivisti, scritturali, ecc., o quanto meno che siano giudicati idonel
per esercitare talune di queste funzioni.

3a categoria. - Impieghi per quali è necessario 11 possesso di
speciali cognizioni, o di speciali idoneità professionali.
A tali impieghi possono concorrere tutti i sottufflelali del Regio

esercito e della llegia marina che dimostrino possedere le speciali
condizioni richieste per ogni impiego di questa categoria.

Art. 9.

Il sottufficiale che viene nominato ad un impiego, o 10 scrivano
locale, che passa in altre Amministrazioni diventa imillegato come
gli altri della stessa categoria per la quale ottenne la nomina, cogli
stessi doveri e cogli stessi diritti.
Al sottufficiale nominato ad impiego civile per effetto del presente

regolamento l'anzianità per la promozione ad impieghi superiori, o
per aumenti di stipendio, sarà computata dalla data della nomina al-

l'impiego stesso; allo scrivano locale dalla data del decreto, che lo
assegna ad altra amministrazione; però il servizio antecedentemente
prestato sarà computato come servizio utile per la liqtiidazione della
pensione.

Art. 10.

Ogni Ministero comunica col 16 di ogni mese a quello della guerra
(Direzione generale dei servizi amministrativi) 16: una situazione com-
pleta delle vacanze che si verificano negli impieghi da essi dipen-
denti e compresi negli elenchi A e B; 2• tante situazioni parziall
quante sono le categorie degli impieghi stessi.
Queste situazioni dovranno essere conformi agli uniti modelli N. I

e 2, e la prima d'esse sarà trasmessa anche se negativa.
Copia della situartone modello N. 1 sarå trasmessa contemporanea-

mente dai vari Ministeri alla Corte dei Conti.

Qualora avvenissero in taluni imptehgt vacanze perde guali fosse
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i
urgente di provvedete, i varî Ministeri ne informeranno quello della

uerra senta at'endere l'epocadell'invio dellesuditettestuazioni

mensili, dandone avviso anche alla Corte dei conti.

Art. 11.

Il Ministero della marina nell'inviare a quello della guerra le situa-

zioni mensili dei posti vacanti, farà conoscere se ag'i impieghi se-

gnalati disponibili nelle Amministrazioni da esso dipendenti, furono o

siano per essere nominati sottufficiali del corpo Reali equipaggi con
12 o più anni di servizio e che già avessero fatta domanda per ot-

tenere detti impieghi ai quali devono di preferenza essere nominati a

norma di legge.
Art. 12.

Presso 11 Ministero della guerra sono tenuti:

,a) Ün registro dei, sottufficiali del Regio esercito e della Regia
marina aspiranti ad impiego civile per ognuna delle tre categorie spe-

cifleate all'art. 8.
Ilordine d'inscrizione nei detti registri sarà determinato:

1 dalla data nella quale i sottuilleiali compiono il loro 12° anno

di servizto effettivo sotto le armi, se ne fanno subito domanda;
20 dalla data della scadenza della ratferma in corso all'atto della

loro domanda (l'impiego per coloro che nón chiesero l'impiego allo

scadere del 12° anno di servizio e rimasero sotto le armi assumendo

successive rafferme annuali;
30 dalla data in cui comptono 14 annt di servizio"se a quel

tempo abbiano già compiuto due anni di servizio dopo ultimata la

rafferma in corso al 1 gennaio 1884 ed altrimenti alla scadenza di

questi due anni se si tratta di sottufficiali cui è applicabile l'art. 35
della legge 8 luglio 1883;

4 dalla data della nuova domanda per gli impieghi ai quali i
.

sottuf0ciali intendano di estendere le loro aspirazioni posteriormente
alla prima domanda.

A paritå di data nel diritto d'inscrizione secondo le norme suddette,
la precedenza sarà determinata dalla noœina nel grado; e successiva-

mente, in caso di parità, dalla nomina nei gradi Inferiori, dalla data

- di arruolamento, da quella di nascita e dalla sorte;

b) Un registro per la nomina degli scrivani locali ad Impieghi
nella carriera d' ordine nelle Amministrazioni dello Stato e nel quale
sono inscritti per ordine di classe e di anztanità tutti gli scrivani lo-
cali delle Amministrazioni della guerra e della marina.

Art. 13.

Quando dai registri, di cui nell'articolo precedente, risultasse che
non vi sono domande per talune categorie d'impieght segnalati di-

sponibili, il Ministero della guerra vi destinerà d'ufficio quei sottuf-

fleiali o scrivani, che siano reputati più idonei ad occuparli e che ab-
biano chiesto un impiego.
Quando invece non esistano candidati aventi le condizioni richieste

per esservi nominatt, il Ministero della guerra ne avvertirà le Ammi-

ntstrazioni interessate, perchè possano direttamente disporre a rico-

prire le dette vacanze, qualora le nomine at detti impieghi non po-

tessero essere tenute per molto tempo in sospeso senza danno del

servizio.

La proporzione numerica però degli impieghl devoluti ai sottuf-
fleiali ed agli scrivani dovrà in tal caso, ed appena sia possibile, es-

nell ultimo mese del suo 12 anno di servizio ovvero della rafforma

la corso, qualora sia rimasto sotto le armi oltre il 120 anno di ser.

vit o senza far domanda d'impiego ed assumendo successive rafferme
a muall

I sottufficiali di cui all'art. 35 della legge 8 luglio 1883, devono

farne domanda nell'uhimo mese del 14 anno di servizio, quando
aúbiano già comptuto due anni di servitio dopo ultimata la rafferma

in corso al 16 gennaio 1864, od altrimenti al termine di questi due
anni.

I sottufficiali del corpo Reali equipaggi indirizzeranno le loro do.

mande al Ministero della marina, 11 quale, ove trattisi di richiesta per
impieghi dipendenti da altre Amministrazioni, li farà pervenire a

quello della guerra.
Art. 16.

Nella domanda del sottuffletale dovrà essere con precisione indi-

cato Pimpiego al quale aspira e sempre quando asptri ad impieghi
diversi, questi dovranno essero specificati per ordine di preferenza.
Trattandosi d'impieghi che non hanno sede flssa, il sóttullicia'e

dovrà neffa saa domanda dichiarare che accetterà qualsiasi destina-
zione di residenza.

Nella stessa domanda il sottufficiale dovrà dichiarare se intende o

no di rimanere sotto le armi in attesa dell'impiego domandato.

La domanda dovrà essere scritta dal richiedente e di ciò dovrà
essere fatta assicurazione dal comandante del corpo nell'istanza stessa,
dovendo essa servire come saggio di calligralla.

Art. 17.

Il comandante di corpo, ricevuta la domanda del sottuffleiale aspt-
rante ad impieghi, convoca la Commissione d'avanzamento, la quale
delibererà anzitutto se crede il sottufficiale meritevole di ottenere un

impiego, e quindi, tenendo conto dei requisiti specificati per ciascun
impiego nell'elenco A, delibererà se ritiene il sottufficiale idoneo per
aspirare a tutti od a parte degli impieghi dal medesimo domandati.
Pet sottufficiali della R. marina i parerl suddetti saranno dati dalla

Commissione per la formazione delle liste d'avanzamento del corpo
Reali equipaggi.

Art. 18.

Il sott'ufficiale, che abbia ricusato di accettare l'impiego e la resi-

denza a lui offerta, decade dal diritto di concorrere all'impiego ri-
fiutato, pur rimanendo in nola per gli altri impieghi che da lui
sono stati chiesti e ai quali sia riconosciuto idoneo.

Art. 19.

Il sottafficiale, che dopo avere ottenuto'il certifleato di ammissi-
bilità ad impiego civile venga retrocesso dal grado, perde il diritto
all'impiego stesso.

II sottufficiale sotto le armi aspirante ad impiego civile e che ha
ottenuto il certificato di ammissibilità, OVB 98PdeSSO la idOneilŠ OO•

rale o la capacho per la nomina agli impiegh! cui aspira, potrà die.
tro parere della Commissione d'avanzamento, essere, con Determina-
zione ministeriale, dichiarato decaduto da ogni diritto di conseguire
l'impiego nelle Amministrarloni dello Stato o nelle ferrovie.

Art. 20.

Pei sottufficiali già raffermati con premio, che al 1 gennaio 1884
sere compensata.

Art. 14.

Qualora nelle varie Amministrazioni dello Stato si venissero a creare

nuovi impieghi delle categorie, ovvero dell'indole di quelli specificati
nell'art. 20 della legge 8 luglio 1883, essi saranno, con decreto Reale

e previa deliberazione del Consiglio dei ministri, aggiunti agli elenchi
annessi al presente regolamento.

CAPO II.

Della nomina dei sottaticiali ad impiego civile governativo.
Art. 15.

Il sottuillefale, che aspira ad un impiego, ne farà domanda per via

gerarchica, in carta da bollo da lire una al Ministero della guerra,

si fossero trovati sotto le armi con ferma di anni otto, in seguito a

riammissione in servizio, e che avendo capitalizzato il premio di
rafferma non potevano optare per la nuova legge, il diritto ad im-
piego si verifica al compimento del 140 anno di servizio.

Art. 21.
Il sottufficiale aspirante ad uno degli impieghi di cui ai numeri

22, 24, 28, 29 e 56 dell'elenco A, non potrà ottenerlo se non dopo
aver subito un esperimento presso l'Ullleio o l'Amministrazione da
cui l'impiego stesso dipende.
Tale esperimento non potrà essere mal della durata minore di due

mesi, nè maggiore di tre.
Il sottuilleiale aspirante alPimpiego N. 56 dell' elenco stesso ò to-
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nuto a versare, a titolo di cauzione, prima della nomina, la somma

di lire 500 in numerario.

Art. 22.

I sottuilleiali aspiranti all'impiego N. 24 dall'elenco A, eccettuati
quelli dei zappatori del genio, dovranno presentare per essere am

mosal un certificato constatante la loro idoneità in genere di lavori

murali.

Art. 23.

11 sottufficiale aspirante all'impiego N. 59 dell'elenco A, deve avere
l'età non superiore at 32 anni compiuti, sostenere un esame sulle

lingue italiana e francese, sugli elementi di aritmetica e sulla calli-

grafia, superato il quale sarà ammesso ad un corso d'istruzione della

durata di sei mesi circa sugli apparati telegrafici Morse e.l Hugues e

sul a pila italiana.
Al termine del corso ed in seguito ad un esame l'aspirante sarà

cominato telegrafista allievo ed ammesso ad un tirocinto da tre a sei

mesi, coll'indennità di lire tre al giorno, al termine del quale, se

riconosciuto idoneo, sarà nominato telegrafista effettivo.

Pel suddetto impiego N. 50 sarà dqta la preferenza ai sottufficiali

del genio (sezione telegraftsti) ed ai sottulliciali torpedinieri della Regia
marina, i quali, ove lo chiedano, potranno essere esonerati dal corso

d'istruzione, ma saranno tenuti a fare il tirocinio per dimostrare di

avere la istruzione richiesta.

Non spetta alcuna retribuzione speciale durante il corso d'istru-

zione al sottufficiale in congedo illimitato.

Art. 24.

11 sottuiliciale asp'rante all' impiego N. 65 dell'elenco A, non può
essere nominato a tale impiego se supera l'età di anni 38 e se ton

ha l'attitudine fisica al servizio di campagna.

Art. 25.

Le domande d'impiego accompagnete dal cGrtificato di ammissi..

bilità (modello N. 3) e da copia del foglio matricolare e del foglio
caratteristico del sottufficiale, sono inviate dal comandante del corpo

al Ministero della guerra e pei sottuffletali del corpo Real equipaggi
al Ministero della marina.

Art. 26.

I sottufficiali sono nominati agli impieghi civili per essi riservati

dalle autorità da cui detti impieghi dipendono, su proposta del Mini-

stero della guerra.
Art. 27.

11 Ministero della guerra, ricevute la domande di cui all'art. 15,

inscrive il sottulliciale aspirante nel registro di cui al capoverso a)
dell'art. 12, e ognt qualvolta dalle situazioni mensili dei posti va-

canti prescritte dall'art. 10, o da richieste speciali delle varie Ammi-

nistrazioni gli risuhi disponibile un impiego dal medesimo doman-

dato, tenuto conto delle speciali attitudini di servizio inerenti alle

varie Amministrazioni, propone al Ministero, dal quale P impiego di-

pende, la nomina del sottufficiale aspirante, accompagnando tale pro-

posta con tutte le informazioni sulla sua carriera e condotta, unen-

dovi copia della deliberazione della Commissione.

Quando vi siano posti vacanti per i quait non si abbiano domande,

lj ginLstero della guerra vi propone quel sottufficiali, che crede più

idonei a coprirli, scegliendo di preferenza quelli che avrebbero mi-

nori probabilità di conseguire 11 posto da essi domandato.

Art. 28.

I vari Ministeri, ricevute 14 domande e le proposte di cui all'arti-

colo antecedente, nominano il sottut 'iale all'impiego richiesto, sem-

pre quando non si tratti di impieght pei qua•• A prescritto un espe-

rimento d'idoneità.

La lettera di nomina ad impiego civile sarà sempre spedita al Mi-

nistero della guerra, il quale la farà rimettere all'interessato, provve-
dendo, ove ne sia il caso, per l'immediato congedamento del sottuf-

flefale.

Art. 29.

11 sottufficiale aspirante ad impiego pel quale è richiesto un espe•
rimento, ove attenda tale impiego restando sotto le ani ponik is"s'ere
aggregato ad un corpo di stanza nella località ove risiede l' Ufficio
presso cui dovrà subire l'esperimento.
Nel caso invece che il sottuffleiale aspirante si trovi in congedo

illimitato, il medesimo sarà dal Ministero della guerra invitato a pre-
sentarsi a proprie spese a quell'Ufficio od istituto, che verrà designato
dall'Amministrazione competente e presso 11 quale dovrà subire l'espe-
rimento richiesto.

Art. 30.

L'Amministrazione da cui dipende l'Uffleio od istituto presso cui

trovasi in esperimento un sottuffleiale aspirante ad impiego, sempre
quando lo ritenga idoneo, la nomina senz'altro al detto impiego e ne

informa 11 Ministero della guerra, il quale, qualora 11 sottufficiale si

trovasse ancora in servizio sotto le armi, provvederà per il di lui

congedamento, ed inviterà il Ministero della marína a dare in pro-
posito gli ordint opportuni ove si tratti di sottufficiali del corpo
Reali equipaggi.
Nel caso invece che il sottufliciale non fosse giudicato idoneo per

l'impiego cui fu proposto, allo scadere del termine dell'esaerimänto
la suddetta Amministrazione comunicherà al Ministero della guerra i

risultati dell'esperimento stesso, ed il sottufficiale potrà fare domanda
per altro impiego o esservi destinato d'uillcio.

Ove si tratti di sottufficiali del corpo Reali equipaggi ne sarà infor-
mato il Afinistero della marina.

CAPO lII.

Della nomina dei sotinfileiali ad impieghi nelle ferrovie.

Art. 31.

Il sottuffleiale aspirante ad impiego nelle Amministrazioni per le rett
ferroviarie Adria'ica, Afediterranea e Sicula dovrà far risultare sulig
domanda di cui all'art. 15 in quali delleIt mißiÑaËtÅnÚÑse inËÃnda
di chiedere l'impiego.

Art. 32.

I soitufíìciali al quali saranno assegnati gli impieghi di 16 categoria,
di cui nell'elenco C, durante i primi tre mesi di servizio saranno re-

tribuiti con lire 2 al giorno.

Art. 33.

Il Alinistero della guerra, ricevute le domande dei sottufficiali per

gli impieghi nelle ferrovie, 11 inscrive sul registro di cui all'art. 12 e
comumca a ciascuna delle tre Amministrationi sopra citate l'elenco dei

concorrenti agli impieghi nelle reti rispettive, dando alle stesse comu-

nicazione semestrale delle variazioni che si verificano nell'elenco me-

desimo.

Art. 34.

11 sottufficiale aspirante ad impiego nelle ferrovie prima di essere

nominato:

a) dovrà presentare i documenti richiesti dai regolamenti delle
varie Società, e principalmente la fede di nascita e, se trattasi di sot-

tufficiale in congedo, anche 11 certificato di penalità;
b) non dovrà avere oltrepassato l'età di 35 anni compiuti;
c) dovrà sottoporsi a visita sanitaria fatta da un medico dell'Am-

ministrazione ferroviaria per constatare la sua idoneità fisica per l'im-

piego, specialmente per ciò che riguarda le facoltà visive.

Art. 35,

l'impiego N. 15 delPolenco O A conferito in seguito ad esame al

quale saranno chiamati i sottufficiali aspiranti ogni volta che sarà ban-
dito un concorso a tale impiego per gli aspiranti ordinari.
Tutti i sottuffle ali, che ne facciano domanda, saranno ammessi al-

l'erme, e se dichiarati idonei, a parità di voti, saranno preferiti agli

altri cang-latL Quelli che non ottenessero l'idoneità a forma del re-

lativo programma, 108 raggiungessero la metà dei punti stabiliti per

ogni singola materia, saranno assunti in servizio appena collocati
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quelli riesciti nel concorso e man mano che si verifleheranno delle
vacanze.

I sottuftlciali sono ammessi all'esame suddetto senza l'obbligo di

presentare i titoli prescritti per gli altri concorrenti.

Art. 36.

Il sottufficiale aspirante agli impieghi di 2a categoria dell'elenco C
deve prestare un esperimento pratico della durata non minore di un
mese nè maggiore di tre.
Durante- l'esperimento sarà considerato come provvisorio ed avrà la

qualifica corrispondente al posto occupato, ricevendo dall'Amministra-
zione. ferroviarla la retribuzione di lire 2 al giorno.
Per questo esperimento il sottufficiale sarà possibilmente adtbito a

quel ramo di servizio al quale abbia speciale attitudine per le funzioni
esercitate durante la sua carriera militare.

Art. 37.

A tale effetto, ogni anno, tanto nel Ministero della guerra quanto in

quello della marina una Commissione composta di funzionari dei Mi-

nisteri stessi formerà una lista degli scrivani locali d:pendenti aspl-
ranti agli impieghi d' ordine e che crede meritevoli ed idonel per

ottenere la nomina agli impieghi da essi domandati.

Queste Corumissioni dovranno altres) riconoscere se i detti scrivani

siano tanto per l'età, che per le loro condialoni di salute, in grado
di imprendere la carriera d'ordine e designeranno coloro che fossero

creduti meritovoli di promozione a scelta, a senso del succassivo art. 47,

Art. 42.

Gli scriven! Iocali aspiranti all'impiego di aiutante postale non po-
tranno ottenerlo se non dopo di avere subito un esperimento presso
l' Amministrazione delle poste.
Tale esperimento non potrà essere mal della durata magglore di

mest tre.

L'Amministrazione ferroviaria presso cui trovasi in esperimento un

sottufficiale aspirante ad impiego, semprequando lo ritenga idoneo, 10
nomina senz'altro al detto impiego e ne informa il Ministero della

guerra, il quale, qualora il sottufficiale si trovasse ancora in servizio
sotto le armi, provvederà per il di lui congedamento ed inviterà il
Ministero della marina a dare in proposito gli ordini opportuni ove si
tratti di sottufficiali del corpo Reali equipaggi.

19el caso invece che il sottufflciale non fosse dichiarato idoneo per
l'impiego cui fu proposto, allo scadere del termine dell'esperimento,
la suddetta Amministrazione comunicherà al Ministero della guerra I
risultati delVesperimento stesso anche quando si tratti di sottufficiali
del corpo Reali equipaggi.

Art. 38.

Art. 43.

All' impiego di uilleiale d' ordine nella Amministrazione carecraria

possono concorrere gli ammogIlati con prole e vedovi con prole nel solo
caso che dimostrino essere in grado con mezzi proprii di far fronto
ad ogni contingenza dipendente dalla destinazione che può Ioro

toccare

Art. 44.

Gli scrivani locali che aspirano all' impiego di aiutante postale od

a quello di economo magazziniere delle Intendenze di finanza, sono
tenuti a versare in contanti a titolo di cautione la somma flssa di fire

500 pel primo impiego e quella fra le lire 1800 e le 2200 per l'altro
a seconda dell'importanza doll'Intendenza alla quale sono destinati.

I sottufficiali nominati ad impiego nelle Amministrazioni ferroviarie
potranno valersi della facoltà loro concessa dall'art. 26 della legge
8 luglio 1883 versando nella cassa pensioni della Società ferroviaria
da cui dipendono quella somma che dai Comitati d'amministrazione
delle casse stesse è stata stabilita per acquistare diritto a comparte-
ciparvi.

CAPO IV.

Della nomina degli scrivani locali delle Amministrazioni della
guerra edella marinaagliimpieghi d'ordine nelle varie Am•
ministrazioni dello Stato.

Art. 45.

Gli scrivani locali aspiranti all'impiego di uffletale d'ordine presso
il Ministero degli affari esteri dovranno subire un esame di lingua
francese.

L'esame consisterà in un saggio di scritto sotto dettatura in lingua
francese, in una versione dall'Italiano in francese ed in una traduzione

dal francese in Italiano senza l'aiuto del dizionario e sarà dato per

cura del detto Ministero.

Art. 46.

Art. 39. Gli scrivani locali sono nominati agli impieghi per essi riservati dallo

Gli scrivani locali delle Amministrazioni militari e marittima dopo
un anno almeno di nomina a tale impiego potranno, in occasione della
compilazione degli specchi e specchietti caratteristici, dichiarare se

intendano di aspirare agli impieghi d'ordine nelle varie Amministrazioni
dello Stato, specificati nell'elenco B annesso al presente regolamento,
indicando a quali dei detti impieghi vogliono concorrere e dichiarando
altresl di essere disposti ad accettare la destinazione in qualunque re-
sidènza per gli impieght, poi quali non è indicata la sede, nonchè di
essere in grado di prestare la cauzione per quelli pei quali è prescritta.
Tale dichiarazione dovrà essere scritta di pugno dello scrivano, do-

Vendo servire di saggio di calligrafla.

autorità ed Amministrazioni da cui detti impteghi dipendono, su pro-
posta del Ministero della guerra.

La precedenza fra gli scrivani dichiarati nominabili impiegati d'or-
dine sarà determinata dall'anzianità salvo l'eccezione di cui all'art. 47.

Al t. 47.

Agli impieghi di ulliciali d' ordine nel Ministero della guerra e in

quello della marina gli scrivant locali saranno per metà nominati a

scelta sulle proposte delle Commissloni di cui al precedente art. 41.

Art. 48.

Art. 40. Il Ministero della guerra prende nota sul registro, di cui al capo-
verso b) dell'art. 12, degli scrivant locali dichiarati idonei e merite-

Gil scrivani locall, i quali avendo dichiarato di concorrere agli im- voli di essere nominati all'impiego da essi richiesto, ed ogniqualvolta
pieghi suddetti fossero nominatt e poscia si riflutassero senza gravi e dalla situazione dei posti vacanti prescritta dall'art. 10 gli risulti di·giustificati motivi di raggiungere la destinazione loro assegnata o non sponibile l'impiego stesso, invia al Ministero od alla Amministrazione
fossero in grado di prestare la cauzione prescritta, saranno esclusi per competente la proposta di nomina dello scrivano locale, cui spetta,
sempre dal concorrere all'impiego da essi riflutato· accompaguata dai relativi documenti e da copia dello specchio carat-

Art. 41. teristico.

Gli scrivani locali per essere nominati ad uno degli impieghi della Art. 49,

carriera d'ordine enumerati nell'elenco B dovranno essere dal Mini- I singoli Ministeri nominano gli scrivani locali ai posti vacanti poi
stero della guerra o da quello della marina giudicati capaci e meri- quali vennero proposti e notilleano tal nomina al Ministero della
tevoli mer buona condotta di ottenere tale nomina, guerra.
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CAPO V.

Dalle in lennit¥ di tramutamento per i sottailleiali e per gli sorte
vani locaill nomidati o destÌnati'in es¡¡eihnenttŸÑr gli impieghi
d'ordine o di custodik

Art. 50.

Gli scrivani.locali nominati agli impieghi dello elenco B, pel quall
no i è presdritto l'esperimento, avranno diritto, qualora debbano cam-

biare di residenza, at trattamento stabillto del R decreto 1 novem-

bre 1870, N. 3450, sulle traslocazioni degli impiegati civili per essi e
per la famiglia, e la relativa spesa sarà sostenuta dalle Amministra-

zioni alle quali gli scrivani locall fanno passaggio.

Art 51.

Gli scrivani locali destinati in esperimento d' idoneità per gli im-
pleghi N. 11 e 32 del citato elenco B fuori della loro residenza, ri-
ceveranno dal Ministero della guerra le indennità di trasporto stabi-
lite dal 8 48 e dal § 52, penultimo alinea del regolamento sulle

indennità eventuali (cioè col bagaglio di 26 grado) e quelle di trasferta
pei soli giorni di viaggio a senso dei $$ 37 e 38 del regolamento me-
desimo, Venendo considerati come in temporanea destinazione.

Art. 52.

Qualora non riescano nell'esperimento percepiranno le stesse inden-
nità personali pel ritorno alla primitiva sede.

Nessuna indennità può spettare pet ritorno, e dovranno inoltre es-

sere restitutte mediante ritenuta sullo stipendio le indennità ricevute

per l'andata nel caso che rinunciassero volontariamente alPesperi
mento.

Art 53.

Qualora al termine dell'esperimento vengano nominati, percepiranno
dall'Amministrazione, che li riceverà, le indennità di trasferimento per
sè e per la famiglia a norma del Regio decreto 1 novembre 1876,
N. 3DO, sotto detrazione delle somme che l'Amministrazione militare
avesse loro anticipato per tal titolo.

L'Amministrazione stessa sarà in questo caso tenuta a rimborsare
l'Amministrazione militare della somma corrisposta in antipipazione
ai suddetti scrivani a senso dell'art. 51.

Art. 54

I sattuffleiali sotto le armi in esperimento per uno degli impieghi
N. 22, 24, 28, 29, 50, e 59 dell'elenco A, nonchè degli impieghi N 2,
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. 12,14, 17, 18 e 19 dell'elenco C sono presi in aggre-
gatione dal Distretto militare o da un Corpo di stanza nella località

ove devono subire l'esperimento o nelle vicinanze.

Per l'andata, e se dopo l'esperimento non sono nominati all'impiego,
anche nel ritorno, essi riceveranno le indennità stabilite nel regola-
mento d'amministrazione e contabilità dei corpi.
Nessuna maggiore indennità è loro dovuta quando sono definitiv'a-

mente nominati al nuovo impiego.

Art. 55.

Ai sottuñiciali in congedo illimitato chiamati in esperimento, come
sopra, non spetta alcuna indennità per rimborso di spese di viaggio per
presentarsi e fare ritorno al proprio domicilio nel caso di rinunzia o

di non riuscito esperimento.
Art. 56.

Durante l'esperimento, se trattasi d'impiego dipendente dall'Ammi-
nistraione militare, i sottuffleiali in congedo illimitato riceveranno

una retributtone giornahera di lire 2,50 da conteggiarsi a norma del

prescritto nella disposizione N 12l del 14 giugno 1883.
Se l'esperimento à per un irnpiego non dipendente dall'Amministra.

zione militare, provvederà, quanto alla paga l'Amministrazione inte-

ressata, secondo le disposizioni dei rispettivi regolamenti.

Art. 57.

I sottuffleiati in congedo illimitato nominati ad un impiego pel quale
non è prescritto Pesperimento, non hanno diritto ad alcuna indennità
di viaggio o di trasferta per raggiungere la destinazione,

CAPO VI.

Disposizioni transitorie e speciali.
Art. 58.

Le disposizioni del presente regolamento saranno senza restrizione

applicabili ai sottuffleiali del Regio,esercito, che provvisti di riassol-
damento o di rafferma con premto, optarono.a senho dell'art. 36 della
legge 8 luglio 1883 per il trattamento dato-dalla-legge stessa.
Ove i detti sottufBelili avessero, alFatt della loro opzione, più

di 12 anni di servizio sotto lo armi, l'ordine d'inserizione nella loro

domanda d'impiego sarà determinato dalla relativa anzianità di servizio.
Art. 59.

I sottufficiali del Regio esercito, ai quali sarebbe concessa facoltà di
opzione per la legge 8 luglio 1883 e che non si valessero, o non po-

tessero valersi di tale facoltà, potranno, in base all'art. 35 della legge
stes<a, aspirare ad un impiego, soltanto dopo di avere compiuto 11

loro 140 anno di servizio sotto le armi, ed in ogni modo mai prima
di aver compiuto, sempre sotto le armi, altri due anni di servizio

dopo ultimata la rafferma in corso, e mediante duesuccessive rafferme

annuali senza soprassoldo; in tale caso saranno ad essi applicabili
senza restrizione le norme date dal presente regolamento

Art. 60.

Qualora i sottufficiali, di cui alf articolo precedente, lasciassero il

servizio militare sotto le armi al termine del loro 12 anno di servizio,
o prima di aver soddisfatto alle condizioni di servizio in detto articolo

determinate, potranno aspirare ad un impiego colle norme date dal

presente regolamento, ma ad essi perð nonssarà devoluto che il quinto
dei posti vacanti nelle categorie degli impieghi ai quali aspirano, e
saranno a tale efetto inscrltti in un registro speciale conforme a

quelli prescritti dall'art. 12, e l'ordine di precedenza delle loro domande
d' impiego sarà determinato dalla relgtiva anzianità di servizio.

Art. 61.
I sottufficiali non provvisti di riassoldemento o di rafferma con pre-

mio, i sottufdeiali dei depositi cavalli stalloni, degli stabilimenti militari
di pena e delle compagnie di disciplina, i sottufficiali musicanti ed i
sottufßciali capl armaluoli, che abbiano compiuto 12 o- più anni df

Servizio, e sempre quando non abbiano acquistato 11 dirittö al conse-

guimento della pensione di ritiro, potranno far domanda per ottenere

un impiego colle norme del presente regolamento, e saranno ad essi

applicabili le regole date dall'articolo precedente; essi potranno quindi
concorrere al quinto dei posti vacanti nella categoria degli impieghi
ai quali aspirano, in concorrenza coi sottufficiali nel prpcedente arti-

colo specificati, ed ai quali però avranno sempre, a parità di condt-

zioni di servizio, diritto di preferenza.
Art. 62.

l sottufflctali del Regio esercito in conggdo illimitato i quali prima
del 10 marzo 1884 avessero fatta domanda per il posto di scrivano

locale o di assistente locale e che fossero stati a tale effetto presi in

nota dal Ministero della guerra, avranno diritto di preferenza per la
nomina ai detti impieght, ove ne siano riconosciuti idonel.

Art. 63.

Agli effetti dell'art. 38 della legge 8 luglio 1883, N. 1470 (serie 3a)
dovrà essere dai vari Ministeri comunicato alla Corte dei conti, entro
due mesi dalla pubblicazione del presente regolamentp, un elenco no-
minativo di tutti coloro ai quali lo stesso art. 38 sia applicabile.

Art. 64.
Sono abrogate le disposizioni del regolamento 26 giugno 1884 ap-

provato col Regio decreto di pari data, N. 2517 (serie 3a), nonchè

quelle dei regolamenti delle varie Amministrazioni in quanto siano con-
trarie a quelle contenute nel presente regolamento.

Roma, addi 28 giugno 1888.
Visto: d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

F. CRISPI.

li Ministro della Guerra
E. BERTOi,È-VIAI.E.

Il Minteiro della Marina
B. Blux,
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MINISTERO MODELLo N. 1.

Div. Sez.
Situazione mensile

prescritta dall'art. 10 del regolamento
' per la concessione degli impieghi
--

at sottufficiali
ed agli scrivani locali.

SITIJAZIONE
DELLE

VACANZE NEGLI IMPIEGHI DELLE CATEGORIE A EB
al

. . . . . . . .... . .
188

. . . .

COLLA INDICAZIONE DEI POSTI DISPONIBILI PER IL TURNO

DEL MINISTERO DELLA brUERRA

Posti tispontbtil per 11
.S Situazione Nomine fatte per Nomine a farsi per tiirn< del Ministero

delle vacanze turno del Ministero turno del Ministero ( ella guerra

a e Ë o ¾ $ 2 Località degli
Cgtegoria . Ammi- e

" i 2
e g Ufflzi in cui Osserva-

.2 potrebbero
dell'impiego e nistraztone s a essere destinati zioni.

o proposti dal
Ministero

della guerra.

i 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

A

Impighi 1
cut 2

possono 3
essere 4
ammessi 5

i sottufficial ecc.

Totale (A) N.

B

Impieghi 1
cui

possono 2
essere

, ammessi 3
gli scrivani

,

locali ecc.
Totale (B) N.

delle vacanze. .
N.

delle nomine fatte per turno dei Ministeri
del . . . . .

e della guerra N. . . . . . N.

Totale

general, della rimanenza delle vacanze al 1° del corrente mese
. . . . N.

(A e B)
delle nomine a farsi per 1 turni dei Ministeri del .

......edella guerra....... .....N.

del posti disponibili per il turno del Ministero della guerra . . . . . . . . . . .
N.
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MINISTERO MODELLO .

Div, Seg, REGOLAMENTO

per la cõnäeššlöäë ilegli impieghi--
pi sottufficiali del Reglo esereffõ é"dèllillägla marina

ed agli scrivani locali

AMATINISTRAZIONE

Perso-nale

SITUAZIONE delle vacanze al . . . . .
. . 188 . . . .

Persona nombata nella vacanza per il
Data

turno del Ministero r • • • • • •

POST[ D'IMPIEGO
Id. id. id. della guerra. · della Osservazioni

rimasti vacanti nell' ultima classe ' nomina
Turno

Numero
Casato e nome

delle nomine

Qualità dell' impiego.

. . . . .
Grado

. . .
. . Classe

Stipendio annuo L. . . . . . . . .

Vacanze avvenute:
dal1°.........N.
Vacanze precedenti . . . . . . . »

Totale delle vacanze . . N.

Nomine fatte nelle vacanze per il turno:
Del Ministero

.
.

. . . . . N.
Id. della guerra . . . . »

Rimanenza delle vacanze
.

N.

Nomine a farsi per il turno:
Del Ministero . . . . . . .

N.
Id. della guerra . . . . »

V• si trasmette al Ministero della guerrä (Direzione generale dei ser-

Roma, addi 188
vizi amministrativt) in adempimento al disposto dell' art. 10 det

regolamento approvato con R. decreto.

Il Direttore Capo della Divisione
Roma, addi .

. . . . . . .
188

. .

II Ministro

REGOLAMENTo MODELLO N. 3.
per la concessione degli impieghi

al sottofficiali del Regio esercito
e della Regia marina

REGIO ESERCITO ITALIANO

..... .(1)

Certificato d'ammissibilità ad impiego
del...........(2)

Il sottoscritto comandante di Corpo certifica che il . . . . . . . . . . . (2)
sottufficiale con anni . . . . . di servizio sotto le armi, avendo fatto domanda per ottenere l'impiego
(ogliimpieghi)di...................

Venne, dalla Commissione di avanzamento del Corpo stesso, giudicato meritevole di ottenere impiego civile ed idoneo

per poter aspirare alla nomina di (3) . .

addì . . . . 188
Il....(4)

Comandante del . , . . . . (1)
(1) Indicazione del Corpo. - (2) Grado, casato e nome. - (3) Indicare gli impieghi pei quali fu giudicato idoneo. - (4) Grado.
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ELENCO A..
Impieghi civili cui possono essere ammessi i sottufficiali

impieghi § Carriera che puð percorrere
o cui possono essere ammessi .2 Indennità ed accessorî il sottuflleiale nominato alP impiego Osservazioni

g i sottufficiali secondo i ruoli attuali

Ministero degli ARarl Esteri.

1 Usciere di 36 classe nel L.1100 Indennità di residenza 111. 15 Usci ri da L. 1100 a . L 1300 È necessario avere qtlal-
Ministero degli affari nella capitale. 5 Capi useieri . . . . > 1400 che cognizione di
esteri. Aumento sessennale. 2 Commessi

. . .
» 1500 lingua francese.

Vestiario di uniforme.

Ministero dell'Interno.

2 Uscleri di 3& classe del L.1000' Indennità di residenza 1. 6 Uscieri di 36 classe
.

L. 1000
Ministero delPinterno. nella capitale. 9 » 26 > . > 1200

Aumento sessennale. 8 » la >
. » 1300

,
Vestiario di uniforme. 10 Capt uscieri . . . . » 1400

1 Usciere maggiore . . > Iñ00

34

3 Inservienti di 2a classe • 1100 Indennità di residenza I. 6 Inserv. di 26 classe
.

L. 1100
al Consiglio di Stato. nella capitale. 1 > la »

.
» 1200

Aumento sessennale. 1 Usc. delle adun. d¡ y,a el. > 1300
Vestiarlo di uniforme. 2 » » 2a » » 1400

' 1 » » la » » 1500

11

4 Useieri di 44 elasse nelle + 900 Indennità pet residenti I. 108 Uscieri di 4a classe . L. 900
amministrazioni 6

pro- nella capitale. 1Û3 » 35 »
. . » 1000

vinciali. Aumento sessennale. 39 » 2a »
. . » 1100

30 » la » . . » 1200

| ¯¯

280

5 Uscteri di 26 classe negli * 900 Indennità pet residenti f. 26 Uscieri di 2* classe
.
L 900

archivi di Stato. nella capitale. 7 » la »
.
> 1000

Aumento sessennale. 7 Custodi d¡ ça classe
. » 1100

4 > la » . » 1200

44

6 Uscieri di 3a classe negli » 900 Indennità pei residenti I. 55 Usciert di 4a classe
.
L. 800

nfilei di pubblica si- nella capitale. 56 » 3a »
.

» 000
curezza. Aumento sessennale. 31 > ya y , , iggy

12 > la »
.

» 1200

154

Ilinistero delle Finanze e del Tesoro.

7 Uscieri del 3finistero delle L.1100 Indennità di residenza 1. d3 Uscieri
. . . . .

L. I100
finanze e del tesoro. nella capitale. 46 » .

. . . .
- » 1200

Aumento sessennale 40 >
. . . . . . » 1300

Vestiario di uniforme. 4 Capi uscleri dl 26 clas. » 1100
5 » la » » 1500

138

8 UscieriallaCortedeiconti. *1000 Indennità di residenza I. 9Uscieri
. . . . .

L.1000
nella capitale. 12 » . . . . . . » 1200

Aumento sessennale 6 » . . . . . . » 1300
Vestiario di uniforme. 4 » . . . . . . > 1410

5 Capi uscieri .
.
. . » 1500

36

9 Uscieri di 3· classe nela e 1100 indennità di residenza I. © 5 Uscleri di 5a classe L. 900
regia avvocatura ge- nella capitale. E 8 » 4a » .

» 1 T'O
nerale erariale.

,

Aumento sessennale. 10 » 3a » . » 1100
Vestiario di uniforme. e 2 » 26 » .

> 1200
2 > la » . » 1300

27
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2 · Impieghi i s 8 | Carriera che può percorrere

o cui possono essere ammessi .2 Ê Indennità ed accessort i E il sottulliciale nominato all'impiego Osservazioni

g i sottufficiali secondo i ruoli attuali

Segue: Ministero delle Finanze e del Tesoro.

I
10 Uscieri neffe regte avvo- L. 900 Aumento sessennale. I.

cature erariali distret- Vestiario di uniforme. I'acente parte del Ruolo unico pre-

tuali.
cedente.

11 Uscieri del lotto di 3a » 900 Indennità pel residenti 1. 8 Usciert di 36 classe
.

L. 900
classe, nella capitale. 8 » 2a » .

> 1000
Aumento sessennale. 8 » la » .

> 1100

24

12 Uscieri di 3a classe nelle » 900 Indennità pei residenti I. 90 Uscieri di 3a classe
.
L. 900

intendenze di finanza. nella capitale. 90 > 2a » . » 1000
Aumento sessennale. 95 » la » . » 1100
indennità annua di lire 60 --

pel vestiario. 275
,

13 Portieriedinservientinelle » 1100 Indennità pei residenti I. 2 Portieri. .
. . . .

L. 1100
zecche nella capitale. 3 Inservienti.

.
.

. . » 1100
Aumento sessennale. --

5

14 Uscieri nell'uflicio centra- > - Indennità di residenza I. Uscieri . . . .
. .

L.
le del catasto, nella capitale.

Aumento sessennale.

15 Uscierinelledirezionicom- > - Aumento sessennale. I. Uscieri. . . . . . L.
partimentali del ca- > . . . . . .

»

,
tasto.

16 Pesatori di 2a classe alle » 1000 Aumento sessennale. I. 7 Pesatori di 26 classe . L. 1000
saline 6 » la »

.
» 1100

13

17 Bollatori di 4a classe » 900 Indennità pel residenti I 5 Bollatori di 4a classe. L. 900
presso gli uffici del , nella capitale.

°

7 » 3a » . » 1000
bollo straordinario. Aumento sessennale. 6 » 2a >

. > 1100
8 » la » .

» 1600

26
.

18 Assistenti di 2a classe nel e 1000 Aumento sessennale. I. 6 Assistenti di 26 classe L. 1000
corpo delle guardie 6 » la » . » 1200
canali. ----

12

19 Uscleri nel amelocentra- > 1050 Aumento sessennale I. 2 Uscieri.
. . . . . L. 1050

le dei canali Cavour. Indennità annua di lire 60
pel vestiario.

20 Guardie di 2a classe per a 900 Alloggio gratutto e com- I. 3 Guardie di 2* classe
.
L. 900

tenute forestali a Ce- bustibile. 1 > la »
. .

> 1000
cina e S. Lorenzo in 2 Capi guardia . » . . » 1200

provincia di Pisa
6

21 Custode del palazzo Buon- > 1000 Alloggio e vestiario. I. I custode . . . .
. . > 1000

talenti in Firenze. ,

Ministere dell a Guerra,

22 Scrivant locali dell'ammi- L.1000 Indennità per i residenti II. 771 Scrivani locali di 3a cl. L. 1000

nistrazione militare, nella capitale 624 ed assistenti 2· » » 1°00
Aumento sessennale. 500 locali la > > 1400

23 Assistenti locali dell' am- > 1000 Indennità per i residenti

ministrazione militare, nella capitale. 1895
Aumento sessennale. I. Passaggio ad ufflciale d'ordine pel soli

scrivani locali.
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Impieghi Carriera che può percorrere
cui possono essere ammessi Indennità ed accessori 11 sottufficiale nominato all'impiego Osservazioni

à i sottufficiali secondo i ruoli attuali

Segue: Blinistero deHa Guerra.

24 Assistenti locali del genio 10.1200
militare.

Indennità eventuali (Re- III.
10 decreto 27 marzo
1879 per gli ufficiali
subalterni, (Tdel Re-
'golantento 7 marzo
1879).

Indennità per i residenti
nella capitale.

71 Assistenti locali di Sa el. L. 1200
71 > > 26 » » 1600
98 » » la » » 2000

240

25 Usclert del Ministero della e 1000 Indennità di residenza I. 26 Uscieri . . . . . . L. 1000
guerra. nella capitale. 19 >

. . . . . . > 1100
5 > ...... >1200
3 »
...... >1300

2 Capi useferi . . . . > 1400
1 Capo della sorveglianza pel

servizio interno . . . 1600

56

IIInistero della IIarina.

26 Uscieri ed inservienti net L.1000 Indennità di residenza I. 8 Inservienti . . . . L. 1000 i
personale di servizio e nella capitale. 10 Uscieri. . . . . .

> 1200 I
del Ministero dellama- » 1200 Aumelito äessennále. 7 > . . . . . » 1300
rina. 1 Capo usciere. . . . » 1400

2 > . . . . > 1500

28

27 Guardianidimagazzinodi-> 960 I. 40Guardiani. . . . . L. 960
15 classe. 7 Guardiani capi . . . > 1200

47

28 Scrivani locali dell'ammi- > 1000 Indennità di residenza II. 10 Scrivani locali di 3a cl. L. 1000
nIstrazione marittinia. nella capitale. 24 » » 2a » » 1200

Aumento sessennale. 28 » » 1' » » 1400

62

29 Segnalatori sematoriet. > 1000 Aumento graduele fino a II. 70 Segnalatori . . . .
L. 1000

lire 2500(alläggio gra- .

tuito).

Ministero di Grazia e Giustizia e del culti,
30 Uscleri ed inservienti nel L. 900 Indennità di residenza I. 5 Inservlenti

. . . . » 900
Ministero di grazia e nella capitale. 4 Uscieri. . . . . .

» 1000
giustizia e del culti. Aumento sessennale. 4 »

. . . . . > 1100
Vestlario di uniforme. 5 » . . . . . > 1200

6 »
. . . . . > 1300

2 Capi uscleri . . . . > 1500

26

31 Inservienti ed uscieri del- > 900 indennità di residenza I. 5 Inservienti . . . .
L. 900

la direzione generale nella capitale. 2 Uscieri. . . . . . > 1000
Fondo per il culto. Aumento sessennale. 2 >

. . . . . . » 1200
Vestiarlo di uniforme. 1 Capo itsetere. . . . r, 1400

10

32 Uscieri all'economato ge- > 900 1. 4 Uscieri. . . . . . L. 900
nerale di Napoli. 1 » . . . . . . » 1000

1 Capo usciere. . . . > 1200

6

33 Usciert all'economato ge- o 900 I. 3 Uscieri. . . . . . L. 900
nerale di Torino.

.
1 > . . . . . . » 1000

4
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Impieghi Carriera che può percorrere
cul possonoessere ammessi Indennità ed accessort il sottufficiale nominato all'impiego Ostervazioni

i sottuilleiali secondo i ruoli attuali

Segue: Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

34 Uscieri all'economato ge- L. 900 I. 1 Usciere. . . . . . L. 900
terale di Bologna. 1 > . . . . . .

> 1000

2

35 Uscleri agli economati ge- > 1000 I. 3 Uscieri.
. . . . . L. 1000

nerali di Firenze, Mi-
lano e Palermo.

36 Uscieri all'economato ge- > 900 I. 1 Usciere. .
.

. . L. 900
nerale di Venezia. 1 >

. . . . . . > 1000

37 Usciere nella delegazione » 1000 I. 1 Usciere.
. . . . .

L. 1000
economale dei benefizi
vacanti per la provin-
cla di Roma.

Ministero dielPistrusliene Puá¾IÉea.

38 Inservienti ed uscieri del L. 900 Indennità di residenza I. I 9 Inservienti . . . .
L. 900

Ministero dell'istruzio. nella capitale. 9 » . . . . . . > 1:100
ne pubblica. Aumento sessennale. 10 Uscieri . . . . . » 1300

Vestiario di uniforme. 2 > . . . . . .
> 1400

2 » ...... »1500

32

39 Bidelli e serventi nelle se- + 900 Aumento sessennale. I. 11 Bidelli ecc. . . . . L. 900
greterie delle Regie U- Indennità vestiario. 29 » . . . . . > 1000 .

niversità. 1 > . . . . . > 11
13 > ..... >1200
1 » ..:.. >1300

55

40 Applicato per l' ammini- > 1000. Aumento sessennale. II. 1 Applicato . . . . . L. 1000
strazione alla scuola di

*

appli3azione degit in-
gegneri di Palermo.

41 Serventi e bidelli del Re- 925 Aumento sessennale. I. 1 Servente . . . .
. L. 925

gio istituto lombardo i 1 Bidello . . . . . > 1125
di scienze, lettere ed I --

arti in Milano. 2

42 Copista addetto alla com- + 1200 Aumento sessennale. II. 1 Copista. . . . . .
L. 1200

missione per la pub-
blicazione dei testi di
lingua dell' Emilia in
Bologna.

43 Copisti e scrittori nell'ac- + 1500 Aumento sessennale. II. 2 Primi copipti o scrittori » 1500
cademia della crusca 2 Secondi copisti . . . > 1800
in Firenze.

4

44 Bidelli come sopra. > 1100 Aumento sessennale. 1. 1 Bidello . . . . . . L. 1100

45 Uscleri, serventi e custodi > 900 Aumento sessennale. I. 45 Serventi . . . . .
L. 900

nelle bibhoteche go- Indennità Vestiario. 14 » . . . . . . > 1000
vernative. 10 Uscieri. . . . . .

» 1100
14 » . . . . . . > 1200
10 » ...... >1300

93
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Impieghi gg 8
g Carriera che puð percorrere

culpossonoesseroammesst .2 Indenngà ed accessort ÊC il sottufficiale nominato all'impiego Oss¢rvazioni
i soquipciati secondo i ruoli attuali

Segue: Hjnþtero delPgtx•uzione Pubblien.

46 Guardie e brigadieri del L. 900 Indennità per i residenti I.
ruolo unico degli im- nella capitale.
plegati addetti at mu Aumento sessennale.
sei, alle gallerie, agl
scavi ed ai monumemi
nazionali.

47 Inservienti e custodi nel > 900 Indennità per i residenti I.
ruolo suddetto. nella capitale.

Aumento sessermale.
Vestiario uniforme.

48 Applicati nel ruolo sud- > 1200 Aumento sessennale. II.
detto.

49 Scrittori della Regia acca- > 1200 Aumento sessennale. II.
demia di belle arti in
Milano.

50 Ufnefall di segretesia nel > 1000 Aumento sessennale. II.
Regio istituto di belle
arti in Napoli.

51 Uscieri, bidelli e porti- > 900 Indennità pei residenti I.
nai delle accadenite e nella capitale.
studi di belle arti. Aumento sessennale.

Vestiario di unifyrtne.

52 Scrivano applicato nello > 1200 Aumento sessennale. II.
istituto di belle arti in
Torino.

53 Inservienti, portieri e cu- e 900 Aumento sessennale. I.
stodi negli istituti mu- Vestiario di uniforme.
sicali.

54 inservlenti presso gli isti. > 900 Aumento sessennale. I.
tuti superiori di uta. Vestiario di uniforme.
gistero femminile di
Roma e Firenze.

44 Guardie di 26 classe . L. 900
40 » 1A > . > 1000
12 Brigadieri. . . . . > 1200

Capi guardie . . . > 2000

98

27 Inservienti . . . . L. 900
23 Gustodi . . . . . > 1400
9 »...... >1600
10 »
...... >1800

12

15 Applicati di 3* classe. L. 1200
5 » 24 a . > 1300
4 » 1a > . > 1400

24

1 Scrittore . . .
. . L. 1200

1 >...... >1900

2

1 Uffidiale di segreteria L. 1000
1 » » » 1200
1 > > > 1400

3

22 Uscieri ecc. . . . .
L. 900

2 > .....»960
1 » . . . . . » 980
.8 > .....»1000
1 » .....»1100
5 » .....>1200
4 » .....>1300

43 .

1 Scrivano . . . . . L. 1200

5 Inservienti ecc.. . . L. 900
1 »
..... >1200

6

1 Inserviente . . . . L. 900
1 ..... >1000

2

IIInistero deg Lavox•I Pubblief.

55 Useieri del Ministero dei }.1000 Indennità di residenza I. 1 Usclere . . . . . L. 1000
lavori pubblicl. nella capitale 3 » . . . . .

> 11100
Aumento sessennale. 6 > . . . . . > 1200
Vestiartir di uniforme. 7 > . . . . .

> 1300
,

7 >
..... >1400

1 > . . . . . > 1r¡QQ

25
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Imlifèghi ' Carfiera che puð percoprW
culpossonoessereenimessi 2 Indënnità ed nocessort il sottumciale nominato altimpiego oiidéastont

i sottufficiali secondo i ruoli attuali

Segue: Blilíifitero dèl Lavori PuMiÈ L
56 Aiutanti postali . . . . L.1000 Aumento quinquennale di II. gygg\ Aiutanti di la classe L. 1000 Con oþblige di cau-

e ligdellostipëndio nor- )
,

» .2a » > 1200. zione.
1200 male sino a raggiun- Nel numero di 2786 aiutanti sonó

gere ,il dòþþIb dello cotnpreëi quëlli di 16 categpt(á
stipendi steëeo. collo stipendio di L 1400, Ipä

questi fanno parte delPelenco Be
sono riservati agli scrivani locali.

57 Uscieripressol'ispettorató*1000 Indennità pel reaidenti I. 5Uscien . . . . . L.1000
generale delle strade nella capitare 5 . . . . . » 1100
ferrate. Aumento sessennale. 4 » . . . . . > 1200

Vestiario di uniforme. 4 » . . . . . » 1400

18

58 Uscieri della direzione gé• > 1000 Indeimità di residenza I. Uscieri . . . . . . L. 1000
nerale delle poste. nella capitate. gg » . . . . . . > 1100

> ......»1200
> ......»1300

1 Capo usclere . . . . 1400

29

59 Telegrafisti - • • · · » 1200 Indennità pei residenti III. 1236 Telegrafisti . .
.

.
. L. 1200

nella capitale.
Ahrftenio qúaðrfennale

fino allo ettpendio di -

lire 2500.

60 Uscieri di 36 classe nd- , 900 indennità pel residenti I. 79 Uscieil di $U ciÃiiÑe
. L. 96Ú '

l'amministrazione dei nella capitale. 80 » 24
. » 1080

telegrafl. 57 » 16
.

» 1300
1 Capo usciere

. . . » 1400

217

61 Inservienti telegrafisti. . » 960 Indennità di residenza I. 25 Inservienti
. . . .

L. 960
nella capitale.

Aumento sessennale.

62 Ufficialid'ordinenelcorpo » 1000 Indennità eventuali se- II. 50 Ufficiali d'ordine .
.
L. 1000

del genio civile, condo l'art 3 della 100 > · - > 1500
leggo 5 luglio 1882. 100 > . .

» 2000

250

63 Inservienti nel corpo del > 1000 Indennità pei residenti I. 43 Inservienti . . . .
L. 1000

genio civile, nella caþitale. 28 » . . . . > 1200
Aumento sessennale.

71

Ministero di Agricoltura, Industria e Commereio.

64 UscierialMinisterodtagri- L.1000 Indennità di residenza I. 7 Useiert. . . . . . L.1000
coltura industria e nella capitale. 6 » . . . . . . > 1100
commercio. Aumento sesseunale. 4 a . . . . . . > 1200,

Vestiario di uniforme. 4 a . . . . . . > 1300
1 ......»1400
1 Capo usciere. . . .

> 1500

23

65 Sorveglianti forestali . .
» 900 Aumento sessennale. I. 212 Sorveglianti . . . . L. 900

25 Brigadiert . . . . .
> 1000

237
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Impieghl' €arriera che puð percorrere
cul possono essere ammessi .9 Indennità ed accessort il sottufflctale nominato all'impiego Osservagioni

i sottufflciali secondo i ruoli attuali

Segue: Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

66 Inservienti del museo in- L. 900 Aumento sessennale. . I. 7 Inservienti . . . .
L. 900

dustriale di Torino 1 Usciere. . . . . . > 1100
1 > ...·..»1200

9

67 Inservientidelmuseocom· » 900 Aumento seSáennale. I. 1 Inserviente . . . . L. 900
merciale annesso al
museo industriale di
Torino.

68 Uscleri e bollatori nell'am- > 1000 Aumento seseennalë. .
I. 11 Uscieri e bollatorf . .

L. 1000
ministrazione dei pesi 1 Commesso . . .

. > 1200
e delle misure.

12

69 Uscieri dell'economato ge- > 1000 Indennità di restdenza I. 1 Usciere. . . . . .
L. 1000

nerale. nella- capitato. I » . . . . . . ? 1100
Aumento sessennale

70 Inservientidell'uf0ciocen- > 1000 I. 1 Ingerviente . . . . L. 1000
trale di meteorologia.

71 Uscieri pel servizio spe- > 1000 I. 1 Usclere. . . .
.

.
L. 1000

ciale della proprietà
industriale e pel depo-
sito centrale dei bre-
Vetti d'invenzione. t

ELENCO B.

Impieghi cui possono essere ammessi gli scrivant locali.

Impieghi
.

Carriera ch« pu percorrei'e
culpossonoessereammessi Indennità ed accessorî

lo scrivano lorcealea m satraz niimpiego Osservazioni

gli scrivani locali secondo i ruoli attuall

Ministero degli Airarl Esteri.

1 Ufficiale d' ordine di 3a cl. L.1500 Indennità di residenza
nell'amministrazionecen- nella capitale.
trale. Aumento sessennale.

6 Ufficiali d'ord. di 3a cl. L. 1F00
3 » » 2a » » 1800
5 » » la » » 2200
3 Archivisti di 36 classe » 2700
1 » 2a » » 3200
2 > 1a » » 3500
2 Archivisti capi . . . » 4000

22

Ministero delPInterno.

2 Ufficiale d'ordine di 26 L.150') Indenniti di rÃsidenza 272 UfÉëÏai dord. di2 cl. L. 1Ñ00
classe nelle amministra- nella capitale. 13ß » , > 16, > y. 2000
zioni provinciali. Aumento sessennale. 50 Archivisti di 34 classe > 2500

26 » 2a > > 3000
15 » la > > 3500

|
493 A riportarsi



MSO GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I
I

Impieghi
rriera che può percorrere

lo.scrivano locate nominato ad Impiego
cul possono essereammessi Indetinith edbaccessort

, in altre amministrazioni
-

Madon

gt! scrivini locall secondo i ruoli atttiali

Segue: Ministero dell'interno.

Successies carriera nel Ministero I

dell'Interno.

493 Riporto.
22 Umciali d'ordine .

. L. 2000
6 Archivisti di 3a classe L. 2500
6 » ka » » 3000
6 » 1a » » 3500
2 Capi degli uffici d'ordine » 4000

Successiva carriera nel Consiglio
di Stato

5 Applicati di 36 classe. L. 2000
.5 » 2a > . > 2000
4 > 16 > . » 3000

519

3 Ufficiali d'ordine nell' am- L.1500 Indennità pel residenti 60 Ufficiali d'ordine . .
L. 1500

ministrazionedellecar- nella capitale. Promozione per esame d'idonettà at

ceri. Indennuà ann. e progres- posti di segretario nella proporzione
stva nelle residenze di un quinto delle vacanze.

malsane ed isolate a

termine dell'art. 69 del
R. decreto del 7 mag-
gio 1883.

Ministero delle Finanze e dcì Tesoro.

4 Ufficialld'ordine di34 clas- L.1500 Indennità di residenza 158 Uffleiali d'ord. di 3a cl. L. 1500

se nell'amministrazio- nella capitale. 123 » » 2a » > 1800

ne centrale. Aumento sessennale. 122 » » la » » 2200
26 Archivisti di 3' classe > 2700
41 » 2a » > 3200
31 » 16 > > 3500

501

5 Ufficiali d'ordine di .3a > 1500 Indennità di residenza 37 UlIIcialid'ord. di 3a cl. L. 1500

classe nella Corte del nella capitale. 22 > > '¿* * * 1800

conti. Aumento sessennale. 17 » » 16 » » 2000
8 Archivisti di 36 classe L. 2700
G » 2a » » 3200
4 » 16 » » 3500

94

6 Applicati di 3*classe nelle > 1500 Indennità di residenza 13 Applicati di 36 classe. L. 1500

avvocature erariali. nella capitale. 10 » 24 » » 2000

Aumento sessennale. 10 » 16 » » 2400
5 Archivisti di ha classe » 2700
3 > 2a > > 3200
3 > la » » 3500
1 Capo archivista. . . » 3800

45

7 Utriciali verificatori del > 1500 Indennità di residenza 50 Ufficiali verif. di 36 cl. L. 1500

lotto. nella capitale. 60 » > 2a » » 1800

Aumento sessennale. 55 » » 16 » » 2200

165

8 Ufficiali d'ordine del lotto. * 1500 Indennità di residenza 15 Ufficiali d'ord. di 36 el. L. 1500

nella capitale. 7 » » km » » 1800

Aumento sessennale. 5 » > la , , gggg

27



rAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITALIA ¾81

Impieghi Carriera che puö percorrere
o cui possonoessere ammessi Indennità ed accessort

lo scri anoaltocealemn i o ad niplego

y gli scrivani locali secondo i ruoli attuali

l I \ \ \
Segue: Blinistero del le Finanze e del Tesoro.

9 UfBciali di scrittura di 4a L.1500 Indennità pei residenti 86 Uffleiali di scrit.di 4a cl. L. 1500
classe nelle Intenden- nella capitale. 108 » » 36 » » 1800
ze di Snanza (compre· Aumento sessennale. 119 > > ga » » 2200
si quelli dell' ammini- ß6 » » la » » 2500
strazione dei canali --

demanfall. 397

10 Ufdelall d'ordine di 3a e 1500 Indennità pei residenti
classe nelle Intenden- nella capitale.
ze di finanza. Aumento sessennale.

11 Economi magazzinieri di a 1500 Indennità pel residenti
3a classe nelle Inten- nella capitale.
denze di finanza. Aumento sessennale.

12 Ufficiali contabili di 5= > 1500 Indennità pet residenti
classe nel personale nella cúpitale.
delle zecche. Aumento sessennale.

13 Umefall d'ordine di 3a e 1500 Indennità di residenza
classe nell'ufficio centrale nella capitale.
del catasto. Aumento sessennale.

14 Uticiali d'ordine di 3* * 1500 Indennità pei residenti
classe nelle direzioni com- nella capitale.
partimentali del catasto. Aumento sessennale.

15 Umetali di 4a classe nelle > 1500 Indennità pei residenti
agenzie delle imposte di- nella capitale.
rette. Aumento sessennale.

97 Umciali d'ord. di 36 cl. L. 1500
104 » » 26 » » 1800
102 > > 1a > > 2200
72 Archivisti di 3a classe » 2700
30 » 2a » » 3200
30 > la » » 3500

435

21 Economt magan.di 3a cl. L. 1500
30 > > 26 » » 2000
18 » > 1a > > 2500

69

1 Ufficiale cont. di 46 cl. L. 1500
2 > > 4a » » 2000
1 » » 3a > > 2200
1 » » 26 > > 2500
1 > > 14 » » 2700

6

i Ufficiale d'ord. di 3a cl. L. 1500
2 > 2a » » 1800
2 > 1a » > 2200
1 Capo degli uffici d'ordine » 4000

6

4 Umciali d'ord. di 3a cl. L. 1500
4 » 2a » » 1800
42 > 1a » » 2200

12

35 Umciali d'agen. di 4a cl. L. 1500
10 » 36 » » 1800
15 » 2a » > !!000
10 » 16 » » 2500

70

16 Umelali di scrittura di t* * 1300 Aumento sessennale. 7 Uitlcialidiscritt. di24 cl. L. 1300
classe nelle saline. 6 » la > > 1600

13

17 Umciali di scrittura nel > 1300 Aumento sessennale. 36Umcialidi scritt.di2n cl. L. 1500
personale dei magazzini 26 » 1a » » 1800
di deposito dei generi di
privativa. 62

1

Con obbligo di cauzione.

Missistero deHA Guerra,
18 Umciali d' ordine di 36 L.1530 Indennità di residenza 91 Ufficiali d'ord. di 3a cl. L. 1500

classe nell'amministra- nella capitale. 64 > 2' » » 1800
zione centrale. Aumento sessennale. 49 » la , y gggg

28 Archivisti di 36 classe » 2700
21 » 2a > > 8200
8 » la » » 3500
1 Capo degli umci d'ord. » 4000

262
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I i

2 Impieghi : Carriera che può percorrere
È culpossonoessere ammessi .2 Indenitità ed accessort lo scrivano locale nominato ad impiego Ossentazioni

a - -..-
e e in altre amministrazioni

g gif3erivtítli 'locali i secondo i ruoli attiiali

Ministero della.Marina.

19 Umciali d' ordine di 3a L.1500 Indennith ,:di residenza
classe nell' amministra- nella capitale.
zione centrale. Aumento sessennale.

16 Uf0ciali d'ord. di 3a cl. L. 1500
.

10 » 2a » » 1800
10 > 1a » » 2200
4 Archivisti di 3a classe » 2700
5 » 2a » » 3200
6 » la » » 3500
1 Archivtsta capo .

. . » 4000

52

inË¾ëroAI Rúzia e Giustizia e del Culti.

20 UŒciali d'ordine di 36 L.1500 Indennità ili residenza j
classe nell' amministra- nella capitale. I

zione centrale. Aumento sessennale.

21 Ufficiali d'ordine nella di- > 1500 Indennità di residma
rezione generaledelFon- nella capitale.
do pel culto. Aumento sesserinale.

22 Ufficiali d'ordine nell'eco- * 120Ö
-

nomato generale dei be·
nefizi vacanti di Napoli.

23 Ufficiali d'ordine nell'eco- > 1400 -

nomato generale dei
benefizi vacanti di To-
rino.

24 Ufficiali d'ordine nell'eco- > 1200 -

nomato generale dei
beneflzi vacanti di Bo-
logna.

25 Ufficiali d'ordine nell'eco- > 1200 -

nomato generale dei
benefizi vacanti di Fi-

renze.

6 Ufficiali d'ord. di 3a cl. L. 1500
8 » 2a » » 1800
12 > 1a » » 220 1

2 Archivisti di 3a classe > 2700
2 » 26 » » 8200
2 > la » » 3500
1 Archivista capo .

. .
» 4000

33

4 Ufficiali d'ord, di 3a cl. L. 1500
4 » 2a » » 1800
3 » la » » 2200
3 Archivtsti di 3a classe » 2700
2 > 2a » » 3200
2 » 1a » » 3500
1 Archivista capo . . .

» 4000

19

4 Uñielali d'ofd. di 2a cl. L. 1200
1 » la » » 1500
1 Archivista di 36 classe » 2000
1 » 2a » » 2200
1 » la » » 2500
1 Capo archivista . . . » 3000

9

3 Ufficiali d'ord. di 2a cl. L. 1400
3 » 16 » » 1500
2 Archivisti di 3a classe » 1700
1 > 2' » > 2000
1 > 1a » » 2500
1 Capo archivista. . . » 3500

11

1 Ufficiale d'ord. di 24 cl. L. Í200
1 > la y » 1400
2 Vice archivista

. . . > 1800
i Archivista

. . . . . » 2500

5

2 Ulficiali d'ord. di 3a cl. L. 1200
2 > 2a » » 1400
2 > la » » 1700
1 Archivista .

. . . .
» 2000

7

26 Ufficiali d'ordine nell'eco- * 1200 - 1 Ufficiale d'ord. di 36 cl. L. 1200
nomato generale det 1 » 2a » » 1500
benefizi vacanti di Mi- 1 » la > > 1700
lano. 1 Archivista. . . . . » 2500

4
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Impieghi Carriera che puð percorrere

culpossonoessereammessi Indennità ed accessort to scrivano locealea m satraznniimpiego Osservazioni

gli scrivani locali secondo i ruoli attuali

Segue: Ministero di Grazia e Giustizia e OnIti.

27 Ufficiali d'ordine nell'eco- L.1200 - 1 Uffleiale d'ordine . . L. 1200

nomato generale del 1 » . .
» 1400

benefizivacantidi Ve- 1 Vice archtvista. . . > 1800

nezia. 1 Archivista . . . . » 2500

4

28 Ufficiali d'ordine nell'eco- > 1200 - 2 Ufficiali d'ord. di3a cl. > 1200

nomato generale dei .1 » 2a » » 1400

benefizi vacanti di Pa- 2 > Is » » 1700

lermo. 1 Archivista
.
. . . » 2000

6

Ministero dell'Istruzione Pubblien.

29 Ufficiali d' ordine di Sa L.1500 Indenoitâ di residenza

classe nell'amministra- nella capitale.
zlone centrale. Aumento sessennale

40 Ufficiali d'ord. di 34 cl. L. 1500
5 » 2a » » 1800
3 » 16 » » 2200
2 Archivisti di 3a classe » 2700
4 » 2a » . » 3200
3 » la » . » 3500
1 Capo degli ullici d'ord. » 4000

58

Elinistero del Lavori Pubblici.

30 Ufficiali d'ordine di 3a L.1500 indenuità di residenza

cl a sse nell' ammini- nella capitale.
strazione centrale. Aumento sessennale.

2 Uffleiali d'ord. di 3a cl. L. 1500
7 > 2a » » 1800
8 » la > > 2200
8 Archivisti di 3a classe » 2700
8 » 26 » . » 3200

,

3 » la > . » 3500
1 Archivista capo .

.
. » 4000

37

31 Ufficiali d' ordine di 3d > 1500 Indennità di residenza 18 Ufficiali d'ord. di 3a cl. L. 1500

classe nell'ispettorato Í nella capitale. 18 » 2a , , iggg

generale delle ferrovie. Aumento sessennale- 16 » la > > 2200

52

32 Aiutantipostalidi1aclasse. > 1400 Indennità di residenza 11 numero è già messo complessiva- Con obbligo di cauzione.

nella capitale. mente con quelli dello stipendio
Aumento sessennale. di L. 1000 e 1200 all' elenco A,

N. 56.

Elinistero di Agricoltura, Industria e Comnaercio.

33 Ufficiali d' ordine di 36 L.1500 Indennità di residenza

classe nell'amministra- nella capilate.
zione centrale. Aumento sessennale.

16 Ufficiali d'ord. di 3* cl. L. 1500
10 » » 2a » » 1800
9 > > la » » 2200
4 Archivisti di 3a classe » 2700
4 » 2a » » 3200
3 » la » » 3500
i Capo archivista . . .

» 4000

47

34 Ufficiali d'ordine nell'uf- > 1500 Indennità pei residenti 2 Ufficiali d'ord. di 3* cl. » 1500

f1cio speciale d' ispe- nella capitale.
zione e sorveglianza Aumento sessennale.

per il boniflcamento
dell' agro romano.
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ELENCO C.

Impieghi ferroviari ai quali possono essere ammessi i sottufficiali.

Impieghi Carriera che può percorrere

culpossonoessereammessi Indennità ed accessotî il sottulliciale nominato all'impiego Osservazioni

i sottulliciali i i g i secondo i ruoli attuali

Rete ferroviarla Mediterranea.

1 Portieri . . . . . .
L. 900 I. 241 Portieri con aum. sino a L. 1140

2 Sorveglianti di economa- > 960 II. 71 Sorveglianti » » » 1080
to.

3 Sorveglianti del materia- » 1080 Sorveglianti > > > 1500
1e. II. 1427

4 Assistenti e guarda sala . » 900 Assistenti » » » 1200
5 Capo squadra alle merci. » 000 ll. 483 Capisquadra » » » 1200
6 Guarda magazzino. . .

> 1050 II. 347 Guar.mag.conaum.sinoa» 1500

7 Guarda deposito .
. .

» 9A0 II. 27 (Senza aumento).
8 Guarda oflicine

. . . .
» 900 II. 8 Guardaoil'.conaum.sinoa> 1020

9 Fattorini . . . . . . e 960 II. 48 Fattorini con aum. sino a » 1200

Rete ferroviarla Adriatiea.

10 Usclert . . . . . . . L 1000 I. 60 Useieri con aum, sino a » 1600
11 Portieri. . . . . . . » 900 l. 159 Portieri » » » 1440
12 Guardie alla stazione . . » 900 II. 1096 Guardie » » » 1440
la Guarda portone alle offi- a 900 Indennità di residenza in I. 5 Guarda port. » » » 1410

cine. località di malarla.
I1 Aiutanti commessi.

. . » 900 II. 720 Aiut comm.conaum.sinoa» 1800
15 Dmruisti

. . . . .
.

» 3 al 111. Commessi con L.1200e con aumento sino a » 2400
giorno

Rete ferroviaria Sleula.

16 Portieri . . . . . .
» 900 I. 16 Portieri con aum. sino a > 1350

17 Guardie alle stazioni
. . » 900 II. 33 Guardie » » » 1170

18 Capi squadra ai magaz- » 900 Indennità di residenza in II. 5 Capi squadra» » » 2400
zini. località di malaria.

19 Aiutanti commesssi . .
> 900 II 93 Aiut. com. con aum sino a» 1680

Roma, addl 28 giugno 1888.

Visto: d'ordine di Sua Maestà

ll Presidente del Consiglio dei Ministri

CRISPI.

ll Ministro della Guerra

E. BERTOLÊ Ÿ!ALE.

Il Ministro della Marina

B. Bam.
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Il Nutnero 6880 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale del,e leggi e dei
decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per yolontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veddtá la domanda colla quale il sindaco di Porto Mau-

rizio in esecuzione di conformi deliberazioni del Consiglio
comunale chiede che quel comune sia autorizzato ad ap-
plicare le disposizioni contenute negli articoli 12, 13, 15, 16 e

17 della legge 15 gennaio 1885, N. 2892 (Serie 3a), per prov-
vedere al miglioramento delle condizioni igieniche ed edi-
lizie della città; ed in ispecie all'esecuzione del progetto di
risanamento compilato dall'Ufficio municipale in data 27 set-
tembr 1887;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Porto

Madritio in data 28 luglio 1887 e 4 febbraio 1888;
Veduto il parere motivato emesso addi 2 maggio 1888,

dalla 'Depùtazione provinciale di Porto Maurizio in omaggio
al disilosto dell'art. 19 del regolamento approvato con Re-
gio decreto 12 marzo 1885, N. 3003 (Serie 3a);
Veduto il parere dell'Ufficio degli Ingegneri sanitari

espresso in seduta 3 luglio 1888 in merito al precitato
progetto tecnico;
Veduta la legge 15 gennaio 1885, N. 2892 (Serie 3a)

ed il relativo regolamento approvato con Regio decreto
12 marzo 1885, N. 3003 (Serie 3a)
Veduta la legge 16 giugno 1887, N. 4614 (Serie 3.)
Udità il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il comune di Porto Maurizio è autorizzato ad applicare

le dispösizioni contenute negli articoli 12, 13, 15, 16 e
17 della legge 15 gennaio 1885, N. 2892 (Serie 3*), per
provvedere al miglioramento delle condizioni igieniche ed
edilizie della città ed in ispecie alla esecuzione del pro-
getto di risanamento compilato dall'[Jfficio tecnico muni-
cipale in data 27 settembre 1887.

Art. 2.
Tutte le opere da eseguirsi in base alla presente auto-

rizzazione sono dichiarate di pubblica utilità e dovranno
essere compiute nel termine di cinque anm.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 26 luglio 1888.

UMBERTO.

Omsra
Visto, It Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero ätiBS (Serie 3a) della Raccolta ufficiale dele,e leggs

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontA della Nasione
JŒ D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, I residente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Veduta la domanda del comune di Serramezzana per la sua

separazione dalla sezione elettorale di San Mauro Cilento

e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) ;
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Serramezzana ha 101 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Serramezzana é separato dalla sezione elet.

torale di San Mauro Cilento ed è costituito in sezione elet-

torale autonoma del 36 Collegio di Saterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 26 luglio 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLE

ll Nutnero 6804 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stafo

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Maslianico per la sua.

separazione dalla sezione elettorale di Cernobbio e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata dal Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Maslianico ha 108 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Maslianico è separato dalla sezione eletto.

rale di Cernobbio ed è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del 1° Collegio di Como.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti de} Regno d'Italia, mandando a chiunque spgtti di, ospedali di bordo perdorm la ra¢one viveri ed, ogni, altra
osservarlo e di farlo osservare, comþátenza inerente allá destinazione d' Ïu arco.

Dato a Monza, addi 26,lyglio 1,88 .
Ordiniamo che il prespnte dygto, munito del sigillp

dello Stato, sia inserto nella Raccoltä"ufneiale delle leggi e
UM¶EgTQ,

Oma dei decreti <Ìel RÅÑÎd'IÎã ingdgŠË'cË ilpetti
Visto, R Guardasigini: ZANARDELLI. di osservarlo e di farlo osseräré.

Dato a Monza, addi 26 luglio 1888.

n Numero &Ota (Serie 3a) deMa Raccous ufficiale deue leggi e UMBERTO
dei decreti del•Regito contiene il seguente decreio:

B, B
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione Vist0, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

RK D:ITAuA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Greco Milanese per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Precotto e

per la sua costituzione a sezione elettorale-autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torah, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 97 (Serie 36) ;
Visto l'art. 47 della, legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Greco Milanese ha 126 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Greco Milanese è separato dalla sezione
elettorale di Precotto ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 1• Collegio di Milano.

Il Numero 5087 (Serie 39 della Raccolta u/floiale deus leggio
dei decreti del Regno contiene il seguente deöreto:

UMBERTO I

per grazia di. Dio e per volontA deHa Nas ne,

RE D' ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servità

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, N, 3820 (Serie 36), che

estende a tutto il Regno la legge supçitata;
Visto il Regio decreto 25 noverabre 1886,.N. &$58 (Se-

rio 3a), che approva il regolamento per l'esecuzione delle
suindicate leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta, ufficciajg delig
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

'

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 agosto 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 6888 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 20 luglio 1879, sulle com-

petenze del Corpo Reale Equipaggi;
Visto il R. decreto dell'8 aprile corrente anno che isti-

tuisce una compagnia di disciplina per la Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abþiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiaria adiacenti alle opere di
fortificazione del campo trigerato ggerna, d,qnornjggt.ex
forti Portuense, Bravetta, Aurelig anfiqa, Bocepa, Brasch),
Trionfale, Monte Antenne, Èietralata',"Tibtirtina TretiestÏiia,
e polveriera Vigna Pia, vengono datormifiÂti ntro liBÍU
stabiliti dalla legge succitata, dai piani annessi al presente,
firmati d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, nAun.ito del sigillo
dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufficiaje delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 26 luglio 1888.

UMBERTO.

BERTOLÈ-VIALE.
Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il N. MMMXXXV (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-
colta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se•

guente decreto:

UMBER,TO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA.

Ai militari della compagnia di disciplina ricoverati negli Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
ospedali di Marina a terra è fatta una ritenuta giprnatiera

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
sulla paga di cent. 20 se appartengono al plotone spe- .

ciale e di cent. 15 se sono ascritti al plotone di punizione. nistri;

Essi perdono inoltre la razione viveri. Vista l'istanza 23 ottobre 188T presentata dall'Ammini-
Allorchè si trovano imbarcati e sono ricoverati negli strazione dell'Asilo Infantile di Germignaga per ottenere la
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erezione in Corpo mprale del Pio Istituto, e la contempo-
ranea approvazione dello Statuto organico;
Visto detto Statyto organico;
Vista la deliberazione 3 giugno 1888 della Deputazione

provinciale di Como;
Visti gli altri atti corrispondenti e ritenuto che l'Asilo

può fare assegnamento sopra un patrimonio di lire 4.300,
le azioni annue degli oblatori, e le rette pagate dagli alunni
appartenenti a famiglie non povere;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Asilo Infantile di Germignaga è eretto in Corpo morale.
Art. 2.

È' approvato lo Statuto organico dell'Istituto suddetto, in
data 21 giugno 1888, composto di quarantacinque articoli,
visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 luglio 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigilii: zwanau.

Il Numero BIBKHXXKVI (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

« seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dij Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la lettera 12 marzo 1887 con la quale il cav.

Datt. Agostino Tozzi per sè e per la sig. Elvira Tozzi ve-
dova Favier trasmetteva al sindaco di Mestre una cartella

del Debito Pubblico della rendita di L. 25 con l' incarico

di assegnare ogni anno la rendita medesima a quella per-
sona che verrà favorita dalla sorte fra cinque determinato

precedentemente dalla Giunta municipale, volendo che l'i-

stituzione sia denominata < Opera Pia Elvira Tozzi >;
Vista l'altra lettera 3 agosto 1887 con la quale il sud-

detto Dott. Tozzi a nome della prenominata EIvira Tozzi

Favier accompagnava al sindaco di Mestre la somma di

L. 1000 per erogarne il reddito annuo in due grazie eguali
a favore di due persone povere del luogo da estrarsi a

sorte fra sei prima designate, preferendo però quella per·

sona riconosciuta povera che nel corso dell'anno avesse

compiuto qualche nobile azione; volendo che l'istituzione

prenda il nome di < Opera Pia Elvira Tozzi Favier >;
Viste le deliberazioni 19 aprile e 5 ottobre 1887 con

cui il Consiglio comunale di Mestre determinò di accettare

i due doni suddetti;
Vista la domanda presentata dalla Gianta mun,ieipale

per ottenere l'erezione in Corpo morale delle due Opere
Pie, e l'approvazione dei corrispondenti Statuti organici;
Visti detti Statuti organici;
Viste le deliberazioni 27 aprile 1887 e & gennaio. 1888

della Deputazione provinciale di Venezia;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed.il regolamento 27 no-

vembre stesso anno;

Udito il parere del Consigilo di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le Opere Pie < Elvira Tozzi » ed < Eivira Tozzi Fa-

vier » sono erette in Corpo morale.
Art, 2.

Sono approvati gli Statuti orgarijpi delle due Opere Pie
suddette in data, quello della prima del. 18 segembrp 1847
con otto articoli; l'altro del 26, stesp mese con undici ar.

ticoli; i quali Statuti saranno muniti di visto e sottoscritti

dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 luglip 1888.

UMBERTO.

RISPI.

Vist
,
Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero MIEMI KKXVII (Serie 3a,parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se-

quente decreto:
UMB&RTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la deliberazione 8 maggio 1888 della Deputazione

provinciale di Bergamo, con la quale essa, presa, conq•

scenza dei risultati di una inchiesta ordinata dalla auto-

rità governativa sull'andamento della Congregazione di Cy
rità di Oneta propone lo scioglimento della Congregazione
medesima per affidarne la temporanea gestione ad un de-

legato straordinario;
Vista la relazione di detta inchiesta e ritenute le gra-

vissime irregolarità da essa risultanti;
Visto il rapporto 21 maggio 1888 del prefetto di Ber-

gamo, con cui si dichiara clie non valsero. i ripetuti ecci-
tamenti fatti alla suddetta Congregazione di porsi in regola;
Vista la legge 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di Carità di Oneta è sciolta e la sua

gestione è temporaneamente affidata ad un delegato straor-
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diriarlò dinominarsi dal Prefetto di Bergamo con l'inca-
rico di procedere snel termine piit breve allir sistemazione
di quella Pia Aziendat

OYdiniamo ché
,
il presente dècreto, munito del sigillodellö Stäto, sia iriserto nella Raccolta ufneiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italiak niandando a chiunque
spetti di osservarlo re di farlo ossefvare.

Dato a Roma, addi 19 Inglio 1888e

UMBERTO.
CaisPI.

Yisto, Il Guardasigillf : ZÀNúDRM,

Il Numero HMHKIXVIEI (Serie 3¾parte supplementare), della
Raccólta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Fuente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA.

VÉtó il Nostro decreto 2 dicembre 1886, col quale si
autorizzð il comune di Forio d'Ischia a mantenere pel 1887,
nella applicazione della tassa di famiglia, il massimo di
lire 250;
Vista la deliberazione 5 settembre 1887 di quel Consi-

glio comunale approvata dalla Deputazione provinciale di
Napoli l' undici scorso maggio, colla quale si stabiliva di
mantenere il detto massimo di lire 250 anche pel 1888;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Forio d'Ischia di applicare,

neg888, la tassa di famiglia col massimo di lire duecento-
cmquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì $6 luglio 1888.

UMBEitTO.
A. MAGLIANI.

Vigt.o,II.Guardasig,tili:_ZANARDELLI.

ÑÔMIÑE, IMOÊÓŽI0NI E IMSPOSlZIONI
Disúðsizioni fatte nel personale dipendente dal Minf-

stero deMa Guerra.

ESERCITO PERMANENTE

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 10 agosto 1888:

Accusani Di Retorto barone Giuseppe, maggiore generale comandante
la brigata granatieri di Sardegna, collocato in disponibilità, dal
1 settembre 1888.

Paoletti car, Giuseppe, id. id. la brigata Verona, id. id. id.
Carenti cav. Francesco, colonnello brigadiere comandante la brigata

Forll, trasferito al comando della brigata granatieri di Sardegna.
Pedotti cav. Ihtore, colonnello di Stato maggiore, comandante in 2°

la scuola di guerra, nominato colonnello brigadiere comandante

la brigata Forll, cogli assegni di maggiore generale dal i set-
tegibre 1888.

Gocciancavocarlo, colonnello comandante il 5 regg. alpini, id. id. id.
la brigata Verona, id. id.

Corpo di Stato maggiore.
Con it decreto del 10 agosto 1888•

Moreno cav. Gennaro, colonnello a disposizione del Ministero, cessa

di essere a disposizione ed è nominato comandante in 2•• della
scuola di guerra.

Viganò cav. Giuseppe, id., collocato a disposizione del Ministero e

comandato al comando del Corpo di Stato maggiore.
Arma di fanteria.

Con. R. decreto del 10 agosto 1888;
Sassi cav. Bartolomeo, colonnello comandante 7 bersaglieri trasferito

al comando del distretto Venezia.

Lodi cav. Francesco, id. id. del collegio militare Messina, id id. del
5 alpini.

Gilles cav. Carlo, tenente colonnello in disponibilità ad Arezzo, collo-
cato in poSIZIGne ausiliaria, per sua domanda, dal lo settembre 1888.

Cognetti Goffredo, capitano 81 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Pangalli Angelo, sottotenente in aspettativa per infermità non prove-
nienti dal servizio a Torino, trasferito in aspettativa per riduzione
di Corpo.

Con R. decreto del 12 agosto 1888:
Madonna Leonardo, sottotenente in aspettativa a Montesilvano (Teramo),

richiamato in servizio al 25 fanteria.

Arma di cavalleria.

Con R decreto del 10 agosto 1888:

Visconti Ermes Roberto, tenente in aspettativa a Milano, richiamato
in servizio al regg. Catania.

Di Salvo Giovanni, id. id. per motivi di famiglia a Parma, trasferito
in aspettativa per riduzione di corpo.

Pallavicini Umber to, id, id. id. a Roma, id. id. id.
Maino Attilio, id regg. Catania, collocato in aspettattva per motivt di

famiglia.
Taddei Manneo, id, id. Montebello, rimosso dal grado.e dall'impiego.

Con R. decreto del 12 agosto 1888 i
Piccono Della Valle Remigio, sottotenente regg. Piemonte Reale, di

spensato, per sua domanda, dal servizio effettivo; inscritto fra

gli ufficiali di complemento dell'esercito permanente (distr. To-
rino) ed assegnato al regg. Piemonte Reale.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 10 agosto 1888:

Grabau Carlo, sottotenente d'artiglieria, allievo della scuola d'applica
zione d'artigliería e genio, nato nel 1868, accettata la dimissione

dal grado.
Bressania Ermanno, id. id. id., nato nel 1863, id. id. id.

Con R. decreto del 12 agosto 1888:
Leonardi Cattolica Ernesto, capitano lo artiglieria, nato nel 1860, accet-

tota la dimissione dal grado.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 10 agosto 1888:

Spicacci Nicola, sottotenente medico 77 fanteria, dispensato, per sua
domanda, dal servizio effettivo ed inscritto coñ anzianità 10 set-

tembre 1884 fra gli ufficiali medici di complemento dell'esercito

permanente (distr. Barletta).
Con R. decreto del 12 ogosto 1888:

Blamonte Achille, capitano medico distr. Napoli, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 1° settembre 1888.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 30 Iuglio 1888:

Marocco cav. Luigi, capitano commissario Ufficio df revisione delle

contabilità militari (comandato al Ministero della guerra), collo-
cato in aspettativa per infermità provenienti dal servizio.

Con determinazione ministeriale del 9 agosto 1888:
Lucchesi Alberto, tenente commissario Direzione commissariato VI corpo

d'armata, comandato Ufficio revisione, destinato ai presid i d'AÌrica.
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Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 6 agosto 1888:
Bobbio Luigi, capitano contabile 80 fanteria, collocato in aspettativa

per infermità non provenienti dal servizio.
Con R. decreto del 10 agosto 1888:

Vianello Carlo, capitano contabile panißcio Salerno, collocato a riposo,
dal 16 agosto 1888, ed inscritto nella riserva.

U//lciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 6 agosto 1888:

Boveri Giacomo, capitano di cavalleria in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo, per sua domanda, dal 16 agosto 1888, inscritto
nella riserva.

MILIEIA TERRITORIALE.

Con R decreto del 6 agosto 1888 :

Ferrer! Carlo, tonente contabile di mihzia territoriale, la compagnia
sussistenza (Torino) accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 10 agosto 1888:
Aste Antonio Salvatore, maggiore milizia territoriale fanteria, 196 batt.

Livorno, in servizio presso le truppe irregolari in Africa, ricol-
locato in congedo illimitato, dal 1 settembre 1888:

Ludovichetti Alessandro, tenente id. artiglierla, 50a compagnia Ascoll
Piceno, in servizio presso il 15 artiglieria, nato nel 1856, accet-
tata la dimissione dal grado.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 12 agosto 1888:
Mossetti Alessandro, scrivano locale nell'Amministrazione militare, no-

minato ufflciale d'ordine di 36 classe nel personale dell'Ammint-
strazione centrale llella guerra.

Con R. decreto del 6 agosto 1888:
I giovani sottonominati, avendo superato gli esami d' idoneltå pre-

scritti, sono nominati aiutanti ragionieri geometri del genio militare
e destinati alla Direzione del genio a ciascuno di essi indicata.

Leonelli Enrico, distretto Ravenna, Direzione genio Genova.

Timossi Paolo Giovanni, id. Alessandria, id. Cuneo.
Sartorio Pietro, id. Alessandria, id. Spezia.
Vittorio Angelo, id. Udine, id. Verona.
Gabelli Giovanni, id. Treviso, id. Venezia.
Chiaramonte Giuseppe, id. Girgenti, id. Palermo.
Èarengo Achille, id Firenze, id. Messina.
Stornelli Giuseppe, id. Arezzo, id. Perugia.
Meynardi Alfredo Ernesto, Id Torino, id. Roma.
Albanesi Giuseppe, id Ancona, id. Piacenza.
Belardinelli Alfredo, id. Potenza, id. gari.
Rusconi Giacomo, id Ancona, id Venezia.
flianchi Antonio, id. FO-II, id Messina

Caponi Umberto, Id. Mantova, id. Milano,
con R. decreto del à agosto 1888:

I sottodescritti capi operai ed operai borghesi e militari sono no-

minati capitecnici d'artiglieria e genio di 36 classe ed assegnati alla
Direzione per ognuno indicata.

Novaretti Roberto, operato, ollleine di costruzione del genio.
Canepara Carlo, id., fonderia Napoli.
Iano Francesco, capo operaio, arsenale costruzione Torino.
Giusti Ludovico, operaio, fabbrica d'armi Torre Annunziata.

Pagani Eugenio, capo operaio, Direzione territoriale d'artiglieria Massaua.

Parillaro Bruno, id., fabbrica d'armi Terni.
Virig11o Stefano, id., id. Torre Annunziata.
Giacobini Francesco, furiere maggiore del 14 artiglieria, Direzione

territoriale artiglieria Spezia.

DisposiziOni fatte net personale dek'Amministrazione
Forestale dello Stato.

Con R. decreto 15 luglio p. p. sono state fatte le seguenti promo-
zioni nel personale dell'Amministrazione Forestale dello Stato, con

decorrenza dal 1° corrente mese :

De Rossi cav. Giusoppe, ispettore forestale di 3a classe, è stato pro-
mosso alla 26 classe, con l'annuo stipendio di lire tremilacinque.
Cento.

Pisani Vincenzo, sotto ispettore forestale di 36 classe, è stato pro-
mosso per anzianità alla 2a classe, con l'annuo stipendio di lire
duemila.

Tomassi Enrico, sotto ispettore forestale aggiunto, ò stato promosso
per anzianità a sotto ispettore di 3a classe, con l'annuo stipendio
di lire millecinquecento.

M INIS T ER O

di .Agricoltura, Inclustria e Commercio

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I. - SEZIONE II.

Alto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto notarile datato da Londra il 19 giugno 1888, e registrato

in Roma 11 27 stesso mese al N. 30, serie I, n. 14801. presso PUt-
ñcto Demaniale, i sigg. Lowmann John e Roward John, il primo a

Camberwell ed il secondo a Londra, hanno ceduto e trasferito at si-
gnori Fischer, Howard e Sons di Londra, tutti i diritti loro spettantl
sull'attestáto di privattva industriale ad essi conferito in data 18 ago-
sto 1887, vol. XLIII n. 300, della durata di anni 15 a decorrere' dal
30 settembre successivo e portante il titolo: Perfectionnements ap--
portés à la fabrication des bouchons de lidge.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Roma il 28 giugno 168, e successivamente registrato presso l'Ufficio
speciale della Proprietà industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, N. 3731,

Roma, addi 14 agosto 1888.

Il DiNilote Capo della la Dicisione
E. FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la prebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 271761 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor-
rispondente al N. 88,821 della soppressa Direzione di Napoll) per·
L 425 annue al nome di Passantino Palma fu G'useppe con vincob
di usufrutto a favore di de Palma Marianna fu Giovanni Baltista, ð
stata così vincolata di usufrutto per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece vincolarsi a favore di de Palma Marianna di
ignoti, ecc., vera usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima.
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo>
x1oni a questa Direzlone Generale, si procederà alla rettifica di detta
annotazione d'usufrutto nel modo richiesto,

Roma, il 17 agosto 1888.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

AVViso.

Il 15 corrente, in Rocca Sinibalda, provincia di Perugia, ed il 17,
in Spezia S. Bartolomeo, provincia di Genova, è sta'.0 aperto un Util-
cio telegrafico, al servizio del Governo e dei púvati, con orario 11-
mitato di giorno.

Roma, 17 agosto 1888.
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00NCORSI

neiglio direttivo dei IIR. Educadati,Femminili llila¡ioli
Avviso di concorso.

È =aperto il concorso per titoli ad un posto di istitutrice nel 1 Reale

Educatorio « Principessa Maria Clotilde » con l'annuo stipendio di

lire 600, oltre al vitto, l'alloggio e tutti gli altri utili indicati dal re-

golamento approvato con i Regi decreti 3 ottobre 1875 e 1 feb-

braio 1885.
20 doniandeTédatte su carta da ballo dovranno essere inviate a

questa Presidenza non più tardi del giorno 15 settembre prossimo e

corredate idei seguenti documenti:
1 Certincato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non abbia

oltreþa'ashto i 30 ahni di età;
2 Fede di buona condotta in cui si attesti la specchiata moralhà

de10aspirante, e sia indicato che è degna di essere adoperata come

istitutrice in uno de' RR. Educatort;
30 Patente normale superiore.

Saranno titoli di preferenza l'avere compiuti gli studi nelle Regie

Scuole normali o negli Educ2torî Reali di Napoli o di Toscana, nonchè
la conoscenza del pianoforte e della lingua francese.

Napoli, 25 luglio 1888.
Il Presidente

G. REGA - Senatore del Regno.
Il Segretario del Consiglio: A. CAMMAROTA.

R. Educatorio Femalinile di Castiglion-Fiorentino

Avviso di Ooncorso.

È aperto il concorso pel conferimento di due posti semigratuiti nel

R.'Edliblitdtio Temminile di Castiglion'Fiorentino, a forma del rego·

lamento, 19 aprile 1883.

Le concorrenti ne faranno domanda al sottoscritto non più t rdi

del 30 settembre p. v. accompagnandola coi seguenti documenti:

a) Alto di nascita;

b) ertificato di sana costituzione flálca ;
e Certificato di vaccinazione.

L'età richiesta per le concorrenti, non convittrici, è dai 6 at 10

knni, ma le giovanette che si trovano alunne interne paganti r el

Convitto medesimo possono concorrere anche oltre gli anni 10

(art. 5 L
I posti di grazia saranno accordati alle flglie di genitori benemeriti

per servizi prestati nelle pubbliche amministrazioni, nell'esercito o

nell'armata. A parità di condizioni saranno preferite le giovinette nate

e dimoranti nella provincia di Arezzo (art. 6 ).
Le elette al posti semigratuiti rimarranno affrancate, soltanto nella

età della retta, la quale è di lire 300 annue; ma dovranno deposi•
tare al loro ingresso l'altra metà o garantirne la soddisfazione, e

rinnovare ogni anno 11 deposito o la garanzia (art. 4 ).
Le nominate godranno del benefizio di mezza retta dal giorno della

loro nomina defluitiva (art. 80).
Castiglion-Fiorentino, agosto 1888.

Per l'Operaio
TOMMASO BANTI.

Itelazione deMa Commissione pel concorso allaCattedradipro-

fessore ordinario di Patologia generale nella R. Università di

Pisa.

La Commissione come .appare dagli allegati processi verbali, princt-

'plfle 'àue adunanze il giorno 8 ottobre e riatiltò deflh1ttvaniente co-

stituita dai professori: Sen. A. De Martini dell'Università di Napoli, G.

Bizzozero dell'Università di Torino, C. Gólgi dell' Università di Pavia,

G. Tizzoni dell' Univershà di Bologna, G. Salvioli dell' Università di

Genova.

Nella sua prima adunanza elesse per votazione segreta a presidente
il prof. A. De Martini, a segretario il prof. G. Tizzoni. *

I concorrenti erano in numero di 11 che sitiducono al10,'þei• er

domandato, in tempo utile, il dott. G. Cattani di ritirarsi "da questo
concorso. I 10 che rimangono dei concorrenti sono: dott. Benedetto

Morpurgo prof. Giorgio Rattone, dott. Livio Vincenzi, dott. L. M.'Pe-

trone, dott. Alessandro Lustig, dott. Biagio Pernice, dott Edmondo

Coen, dott. Giuseppe Guarnieri, prof. Carlo Sanquirico, prof.Luigi Grif-
fini.

I titoli presentati dai concorrenti furono distribuiti ai diversi mem
bri della Commissione perchè riferissero particolarmente su ciascuno

dei candidati.

Lette queste relazioni, e acquistato ciascun membro della Commis-
sione piena conoscenza dei titoli di tutti i candidati nonchè dei do-

cumenti che ne attestano la loro carriera scientifica, si passa ad un

ampia discussione sul merito di ciascuno di esst.

Esaurita questa discussione e formulato il giudizio sul valore di tutti

i concorrenti si passa per schede segrete alla votazione di eleggibt-
lità omettendo in questa votaziope il prof. C. Sanquirico che giusta
l'art. 4, lett. a eb del nuovo regolamento non è soggetto alla Vota-

zione di eleggibilità.
Dopo questo fu aperta dal presidente la discussione sul merito re-

lativo di ciascun concorrente dichiarato eleggibile al fine di passare

alla votazione palese del punti da attribuirsi a ciascun candidato e

stabilire così una graduatione. In seguito a tale discussione è stato

formulato dalla Commissione ad unanimità il seguente giudizio.

1° Il dott. Benedetto Morpurgo, assistente alla Clinica medica di

Padova per il campo ristretto nel quale ha dispiegato finora la sua

attività, la Commissione non ha potuto ritenerlocomematuroperl'in-
segnamento della Patologia generale, e quindi non ha creduto doverlo

prendere in consideratione in questo concorso. Peraltro essa riconosce

nel candidato attitudine e capacità nelle ricerche scientifiche, talchè
confida che nell' avvenire, cresciuto il numero de' suoi lavori, potrà
darne un giudizio migliore. Per queste ragiqui il dott. Benedetto Mor-
purgo è stato dichiarato ineleggibile ad unanimità.

2° Per 11 prof. Giorgio Rattone, professore straordinario di Pato-

logia generale a Parma, sono una prova den'attività scientifica del can-

didato il numero grande dei lavori da lui pubblicati in breve lasso di

tempo; come sono prova della sua estesa cultura, della capacità ed

attitudine sua alle indagini scientitlebe, l'importanza e la diversità de-

gli argomenti trattati, il modo col quale sono scelti, le nuove cono-

scenze che, per alcuni di questi lavori, vengono acquistate. A queste
sue qualità poi sarebbe stato dato dalla Commissione ancora maggior

peso, se in alcuni lavori, le sue ipotesi fossero state p ù rigorosa-
mente corroborate da numerose el accurate osservazioni. La Com-

missionelodichiaròadunanimità eleg¿ibile con 40¡50 (quaranta

cinquantesimi ).
3° Dall'esame dei titoli del dott. Livio Vincenzi è resultato alla

Commissione che il candidato è andato nel corso de' suoi studt via

via allargando il campo della sua attività passando dagli studi istolo-

gici puri a quelli anatomo-patologici.
Dall'insieme dei suoi lavori il concorrente appare giovane di molto

ingegno, dotato di spirito d'iniziativa, esperto nel metodi diffleili d'in-

dagine istologica, talehè offre garanzia di saper condurre a termine con

accuratezza ricerche anatomiche e indagini sperimentali. La Commis-
sione lo ha dichiarato ad unanimità eleggibile con 34¡50 (trentaquattro
cinquantesimi)

4° Dott. Luigt Maria Petrone. Il candidato è ben noto a questa
Commissione che l'ebbe già a giudicare in altri concorsi di Patologia.
La Commissione riconosce che la sua produzione scientifica degli ul-

timi anni segue un indirizzo serio e che le sue recenti pubblicazioni,
specialmente d'istologia normale, differiscono assai, per rigore di me-
todo e serietà d'osservazione, da q.telle molte che il candidato pre-
sentò nei precedenti concorsi. Attualmente, però, pur lodando il nuo-
vo indirizzo del candidato, la Commissione crede che egli non abbia
ancora accumulato tanto lavoro utile da metterlo in grado di aspi-
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rare allo in egnamento. Perciò la Comthissione unanime lo ha dichia-

rato ineleggibile.
5 Dott. Biagio Pernice, assistente di Anatomia patologica a Pa-

lermo. Dall'insieme del titoli presentati dal concorrente appare, che

egli è dötato di molta attività e di attitudine all'osservazione ed allo

esperimento. Certo, il candidato, coll'amore che porta agli studi an-
drà man mano perfezionandosi, migliorando o compiendo i suoi la-

vori; ciò che avverrà più rapidamente se egli procurerà di mettersi

in condilioni sempre inigliori e favorevoli allo svolgimento della sua

attività. Allora certamente il concorrente sarà preso in maggiore
considerazione di quanto lo possa essere nell'attuale concorso. La

Commissione lo ha dichiarato ad unanimità ineleggibile.
6 Dott. Alessandro Lustig. Dal complesso dei suoi titoli risulta

che, avendo egli avuta l'opportunità di acquistarst un'estesa cultura,
potò con soddisfacenti resultati intraprendere ricerche d' istologia

normale e patologica, di patologia, di flsiologia, di clinica medica e

di batteriologia. I lavori presentati, sebbene non presentino grande
originalità, offrono in compenso il carattere di precisione e di accu-

ratezza nel modo di esecuzione. Per queste ragioni la Commissione

opina che possieda i requisiti che si richiedono per un aspirante ad

una cattedra di patologia.
La Coinmissione lo ha dichiarato ad unanimità eleggibile con

3t[50 trentaquattro cinquantesimi.
70 Dott. Edmondo Coen. Il candidato dimostra di seguire un ot-

tigno indirizzo, di essere animato da vivo amore per la scienza, e di

possedere non poca operositå. Le sue pubblicazioni però riguardano
capitoli assai limitati di patologia, e non attestano che il candidato

ponegga sufficiente preparazione nel vart campi di questa scienza.

La Commissione lo ha dichia-ato ineleggibile ad unanimità.

go Dott. Giuseppe Guarnieri incaricato della Istologia patologica
e datteriologica nella R. Università di Roma. Coi suoi lavori, i quali
riguardano specialmente argomenti d 'istologia patologica e batterio-

logica, ha portato non solo delle importanti contribuzioni al già noto,
ma è riescito ancora alla scoperta di fatti nuovi. Il modo col quale

gli argomentt sono trattati, il corredo bibliografico che vi è unito,
la sobrieth nei giudizi, dimostrano che il candidato ò serio e dili

gente osservatore e merita di essere, in modo distinto, considerato

dalla Commissione, la quale lo dichiara ad unanimità eleggibile con

34150 (trentaquattro cinquantesimi)
go Dott. Carlo Sanquirico professore ordinario di Patologia ge-

nerale a Siena. Dal complesso de'suoi titoll resulta anzitutto il pro-

gressivo aumento della sua operosità, giacchè la sua produzione

scientifl6a è notevolmente aumentata dopo che ottenne il posto che

al presente ricuopre. Educato ad una seria metodica sperimentale ed

alla rigorosa osservazione, in tutti i suot favori (fra cut meritano

speciale menzione quelli relativi al sangue ed alla lavatura dell'or-

ganismo) ha dimostrato di essersi attenuto a questi principi. Se an-

che in qualche suo lavoro non dominano viste originali, in tutte perð
st scorge che procede con rigore di metodo ed esattezaa di osserva-

zione ; cosicchè il candidato si presenta come un serio concorrente per

ila cattedra sulla quale verte il concorst . La Commissione lo ha dichia-

rato ad unanimitàeleggibile con 42tõ0 (quarantadue cinquantesimi).
10 Prof. Luigi Griffini, professore ordinario di Anatomia pato-

logica ed incaricato della. Patologia generale a Modena. Dall'insieme

dei titoli presentati resulta che il candidato sotto ottimi maestri si

formð una larga base di cultura, poichè potè addestrarsi nella bota-

nica crittogamica, nella flaiologia, nella patologia, nell'anatomia pato-

logica e nella clinica medica. Nessuna meraviglia quindi se con que-

sto corredo e con grande amore allo studio, il concorrente ha potuto

pubbitcare quei 29 lavori che figurano quali allegati alla sua do-

manda. Fra essi meritano speciale menzione le importanti ricerche

sulla patologia degli epitell, e quelle sul sangue carbonchioso, le os-

servationi sulla tubercolosi cutanea e sul lichen sifilitico, ed il grosso

gruppo di studi sulla riproduzione degli organi, e specialmente la

Memoria che riguarda la rigenerazione degli organt gustatori.
Per tutte queste considerazioni la Commissione è unanime nel rico-

Scere che il concorrente occupa un alto posto fra i cultori della pa-

tologia, e lo dichiara eleggibile con 48¡50 (quarantotto cinquantesmi),
Riassumendo, la Commissione ha dichiarato ineleggibili i dottori

Pernice, Coen, Morpurgo e Petrone. Essa però tiene a dichiarare che

tale deliberazione fu presa, non già perchð dai lavori presentati dai

candidati risultarono notevoli errori o non giusto indirizzo, ma perchè
essa non trovò nel candidati medesimi quella piena maturità che si

richiede per aspirarÊ ad una cattedra così importante in una delle

prime Università del Regno.
Gli eleggibili poi resultarono classincati come segue:

Prof. Luigi GrifIlni con 481ô0,
Prof. Carlo Sanquirico con 42150,
Prof. Giorgio Rattone con 40150,
Dott. Giuseppe Guarnieri
Dott. Alessandro Lustig ex aequo con 34150.
Dott. Livio Vincenzi

Perciò la Commissione propone che il prof. Luigi Grifüni veliga
nominato professore ordinario di Patologia generale nella R. Univer-

sità di Pisa.

ANTONIo DE MARTINF, Pf6Sidgigge,
G. BIZZOZERO,
C. Gotor,
G. Tizzom,
P. G. SALVIOLI, Ñ8lgÊ078.

Per copia conforme
Il Segretario del Consiglio Superiore
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TELEGRAMlVII

(AGENZIA STEFANI)

RAVENNA, 18. - La Società dei reduci dalle patrie battaglie si ð
riunita stasera. Intervennero all'addnanza circa duecento schi e furono
lette molte adesioni.

Fu approvata per acclamazione la proposta d'adorire all'invito del
Municipio e di festeggiare la venuta del Re e del Principe ereditario.
La seduta fu chiusa col grido di: Viva il ite.
POSTDAM, 18. - Al pranzo in occasione del genetlaico dell'Impe-

ratore d'Austria-Ungheria, l'Imperatore Guglielmo indossava l'umforme
austriaca e fece un brindisi all'Imperatore Francesco Giuseppe.
Al ddjeúner, che ebbe inogo nella caserma del primo reggimento

delle guardie, il colonnello fece brindisi all'Imperatore Guglielmo, che
rispose bevendo alla salute del reggimento in cut servi ed il quale
si rese benemerito, coltivando la vecchia tradizione prussiana.
BERLINO, 19. - Ieri, dopo il pranzo di gala dato in occasione del

genelliaco dell'Imperatore Francesco Ginseppe, l'Imperatore Guglielmo,
indossando l' uniforme austriaca, fece, insieme a tutti gli invitati, una
passeggiata a Wansee, a bordo dell' yacht reale Alexandra.
S. M. ebbe, durante la passeggiata, graziosissime attenzioni per l'am-

basciatore e gli altri osptti austro-ungariel.
11 ritorno a Berlino si effettuò con treno speciale.
NEW-YORK, 19. - Venti negri furono uccisi e parecchi altri grave-

mente feriti a Freetown (Luigiana) in un conflitto coi bianchi. Questi
cercarono espellere i negri dal comune , accusandoli di suscitarvi
disordini.

MADRID, 19. - Il treno espresso da S. Sebastiano a Madrid è uscito
dalle rotaie presso Tolosa.
Alcuni viaggiatori, fra i quali il ministro delle colonie, riportarono

legglere contusioni.

VIENNA, 19. - Il Re, la Regina ed 11 Principe ereditario di Porto-

gallo, visitarono, stamane, la sede del Parlamento, il palazzo munici-
pale, il teatro di Corte, l' Universitù e le scuderie imperiali.
Nel pomeriggio ricevettero l'arciduchessa Ellsa ed il conte Kalooky,

e poscia intervennero ad un pranza di famiglia presso l'arcidaca Ra-

nieri. Vi erano pure invitati l'arciduca Guglielmo e la principessa Cle-
mentina di Coburgo.
La Famiglia reale di Portogallo 81 recherà stasera all' Opera e, do-

mani, pranzerà a Laxenburg presso il principe.c la principessa ere-
ditari, attest stasera.
I Sovrant portoghesi partiranno martedl.
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Lis ino O^diciale della Borsa di commercio di Roma del di 18 agosto 1608

\ prima grida . . .

RENDITA 5 ) seconda grida .

Detta 3 0/0 r nada rida
Certificati sul Tesoro Emissione 186044.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 - - - ·

Detto Rothsehild 5 0/0 . . . . . .

Obbligazioni municipali e Credite fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Rona 5 0/0 . .

Dette 4 pruna emissione . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obblignioni C ito Fondiario Išanco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiarío Banca Nazionale . . .

Ile e Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . ,

Ðette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

Azioni %trade Perrate.

Azioni Ferrovie Meridiopali . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Deite Terrovio Palermo, Marsala, Trapani Per Emiss. . .

Aziont Banche e 86ecietà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale - , .
. . . .

. . . . . . . .

DetteBancadiRoma...............
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Industriale e Commercialo. . . . . . . . .

Dette Banca detta (Gertilleati provvisori)¾ . . . . . . .

Begg Banca Provmetale . . . . . . . . . . . .
.

Dette Società di Credito Mobiliare Ifåtiano . . . . . . .

Detîe Società di C1'edito Meridionale. . .
. . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . .
.

. . . .

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali .
. . ; . ,

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'illutninazione . . . . . . .

DetAe Società Anonima Tramwai Omnibus . . . . . .
.

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi
. .

. . . . . . .

Difte Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette Societh Motallurgica Italiana . . . . . . . . . .

Azioni t½oeleta di assicurazioni.

P luglio 1888

i' aprile 1888

i* giugno 1888

l' liiglio 1888
P .dprile 1888

f• lugl o 1888

l' aprile 1888

i' gennaio 1888
i luglio 1888

i g¢nnaio 1888
10 aprile 1888
i Ïuglio 1888

t' enn 1888

i uglio 1888
l' dennaio 4×88
i luglio 1888

i' gennaio 1888
l' gennaio 1868
P gennaio 1888

1 luglio 1888
l' aprile 1888

t' gennaio 1888

- - 97 50

- - 9 50

500 500
500 500
000 500
500 500
500 500
500 500
500 500
509 500

500 500
560 500
250 250
500 500

1000 750
1000 1000
500 250

200 200
500 500
500 250
250 240
500 400
500 500
500 500
500 250
500 500
500 250
500 380
250 2ö0
100 100
100 100
250 250
150 150 y
250 250 a
250 250
500 500
500 500

9750

550
987ð
9650

9550
989

473 25

790
640

1157
673
712
422
577

525
1483

485
973
317 a

255 >

355 >

590 >

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . • • i luglio 1888 500 100 500 s

Dette Fondiarie Vita. . .
. .

.
. . . . • • - · 250 125 270

Ohbligazioni diverse.
OÙ$ÃziÔIli Ferrovie 3 0|0, Ethissíorie 1887 . . . . , • > 500 500 303 50

Obbligazioni Società Immobihare . . . . . 2 · · · · · t' aprile 1888 .500 500 502
Dette Società Immobiliare 9/9 • • · · • - - • » 250 250
Dette Societh Acqua Marcia - ·

· - · - . . . . P luglio i888 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . - 1' aprile 1888 500 500
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia- . . . . i' luglio 1888 500 500

l>ette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . l' aprilè 1888 500 500
Defto Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani L S. (oro) >. 300 800

Dette Società Ferrovio Marsala-Palermo-Trapani IL ,
i luglio 1888 300 300

Tisoli a quotazione spepiale.
Buoni Seridíonali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . - 500 500

Obli zioni restito ee Rossa Italiana. . .
i' aprile 1888 25 25

Pax zI PRuzzi Fazzzi
Sconto C A Rß I 1 FATTI comau

Pressi in liquidastono :

2 tj Francia - . . . 90 g. 99 927,
' Parigi . . . .

cì· Ren. Italiana 5 */, i' grida 97 60, 97 57y 9"I 55, fine corr.

8 Londra.
. · chèques Az. Soc. Acqua Marcia 1855 fine con.

r a a
.rie Az. Soc. An. Tramway Omnibus 348, 347 50, fine corr.

Becaco di Banca 5 0 -Interessi sulle anticipazioni
Media del corsi del Consolidato italiano a contan nelle varie B

del Regno nel di 17 agosto 1888:
Risposta dei premi. . . .

29 agosto Consolidato 5 0/0 lire 97 312
Prezzi di Compensazione Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 0
Compensazione . . . . . . 30 id• Consolidato 3 nominale lire 63 437.
Liquidazione. . . . . , , 31 id Conaolidato 3 0 id, senza eedola id. lire 62 145.

Per il Sindaco: A. PERSICHETT e . TROCCHI, pr

'PUIJINO RAFFAli!Lli, Gerente - Tipografia della Gazziarra TTrvrerALV


